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PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO

L'Istituto è intestato al prof. Cataldo Agostinelli, illustre matematico del secolo scorso di origine cegliese.
L'Istituto "C. Agostinelli" di Ceglie Messapica, dall'anno scolastico 2000/2001, si è costituito come unico polo scolastico comprensivo di più indirizzi di studi superiori. Liceo Classico, Istituto Professionale Industria e Artigianato, Istituto professionale Servizi Sociali, Istituto Tecnico Economico Statale.  Nel corso degli anni, l'Istituto ha ampliato la propria offerta formativa con l'istituzione dall'anno scolastico 2002/2003 del Liceo Scientifico e dall'anno 2003/2004 dell'indirizzo Professionale per i Servizi Alberghieri e della Ristorazione.

In particolare la scelta dell’IPSIA è condizionata non solo dalle condizioni socioeconomiche delle famiglie, ma anche dalla concretezza degli insegnamenti, dalle attività laboratoriali, dall’alternanza scuola lavoro (PCTO), dalla convinzione che in tale tipo di istituto la cultura prenda forma e sostanza nella vita reale, per entrare nel mercato del lavoro. Attraverso l’esperienza, i ragazzi guardano al sapere come una realtà simbolica, ma anche affettiva, pratica ed esplicativa.

2.PROFILO PROFESSIONALE del DIPLOMATO IN MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

Il Diplomato nell’indirizzo Manutenzione e Assistenza Tecnica possiede le competenze per gestire, organizzare ed effettuare interventi di installazione e manutenzione ordinaria, di diagnostica, riparazione e collaudo relativamente a piccoli sistemi, impianti e apporti tecnici, anche marittimi. Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite alle filiali dei settori produttivi generali (elettrici, elettrotecnica, meccanica, termotecnica ecc.) e specificamente sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal territorio.

Egli è in grado di:

· controllare e ripristinare, durante il ciclo di vita degli apparati e degli impianti, la conformità del loro funzionamento alle specifiche tecniche, alle normative sulla sicurezza degli utenti e sulla salvaguardia dell’ambiente;

· osservare i principi di igiene e sicurezza che possiedono alla realizzazione degli interventi;

· organizzare e intervenire nelle attività per lo smaltimento di scorie e sostanze residue, relative al funzionamento delle macchine;

· reperire ed interpretare documentazione tecnica:

· assistere gli utenti e fornire le informazioni utili al corretto funzionamento dei dispositivi;

· operare nella gestione dei servizi, anche valutando i costi e l’economicità degli interventi;

· gestire, organizzare ed effettuare interventi di installazione e manutenzione ordinaria, di diagnostica, riparazione e collaudo relativamente a piccoli sistemi, impianti e apparati tecnici;

· garantire e certificare la messa a punto degli impianti e delle macchine;

· fornire assistenza agli utenti circa il corretto uso e funzionamento dei dispositivi.
3. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE
La classe V sezione A dell’indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” è composta da 14 alunni, 9 dei quali pendolari da paesi limitrofi (Villa Castelli, Ostuni, San Michele, Francavilla Fontana). 

La classe si presenta eterogenea per attitudini e soprattutto per impegno in aula e domestico. La maggior parte degli alunni, nell’arco del triennio, ha comunque tenuto un comportamento caratterizzato dal rispetto e dalla correttezza verso l’istituzione e tutto il personale. Punto debole in alcuni casi è stata la frequenza che, unita ad uno studio a volte superficiale, ha comportato il permanere di alcune lacune.

Inoltre l’avvicendarsi dei professori nel triennio probabilmente ha contribuito nell’incidenza di questa criticità: i ragazzi hanno dovuto adattarsi alle diverse metodologie. Per questo si è sempre cercato di instaurare un rapporto di stima e collaborazione fra docente e discente, allo scopo di avviare gli alunni ad uno studio sistematico ed all’acquisizione di un metodo di lavoro tale da poter concettualizzare gli argomenti, esprimersi con padronanza di linguaggio, ampliare le proprie conoscenze e colmare parte delle non poche lacune di base. 

Inoltre, è indispensabile tener conto della realtà socio-culturale da cui provengono: questa non è sempre stimolante a causa della carenza di strutture di promozione culturale sul territorio al di fuori delle occasioni scolastiche.
Anche in relazione al profitto, la maggior parte della classe, sebbene abbia sempre presentato buona disponibilità al dialogo didattico-educativo, ha espresso impegno e partecipazione non sempre adeguati alle richieste dei docenti: questo, unito ad uno studio non sempre continuativo, ha condizionato i risultati finali. È stato spesso necessario da parte del CdC sollecitare gli alunni allo studio. La mancanza del lavoro domestico è dovuta a due motivi principali: la difficoltà oggettiva incontrata soprattutto nelle discipline linguistiche e in quelle più tecniche (rispetto a quelle laboratoriali), e il fatto che la maggior parte degli alunni nel pomeriggio è spesso impegnata con lavori saltuari. Il manifestarsi di queste problematiche ha determinato un’eterogeneità per quanto riguarda il livello di preparazione, impegno, partecipazione e interesse.
La classe si presenta pertanto nel complesso sdoppiata: una parte non sempre ha fatto riscontrare una motivazione allo studio, è stata poco pronta alle sollecitazioni, dimostrando impegno e partecipazione solo a ridosso delle verifiche, manifestando così un apprendimento poco approfondito e caratterizzato da una scarsa rielaborazione personale.

D’altro canto si registra una parte della classe, con buone capacità di base: si tratta di quegli alunni che si sono mostrati costanti nella frequenza, nel dialogo didattico-educativo e nello studio domestico, ottenendo pertanto risultati soddisfacenti.

3.1. L’APPROCCIO CON LA DaD

È chiaro che va fatto un riferimento al momento che la scuola sta vivendo: la situazione emergenziale dovuta al Covid-19 ci ha trovati inizialmente impreparati nel  dover mettere in atto misure straordinarie per poter superare le criticità. 

La classe, d’altro canto, ha partecipato alle lezioni proposte on line in modo quasi unanime sin dall’inizio della sospensione scolastica. Si sono verificati inizialmente casi di evidente difficoltà, dovuta principalmente alla scarsa disponibilità della strumentazione informatica o ad una rete poco efficace. 

Il CdC in questo periodo si è confrontato più volte e tramite la figura del coordinatore ha attivato interventi diretti con le famiglie per verificare la mancata risposta di alcuni alunni. In tal modo si è riusciti a mantenere un collegamento sempre attivo con tutti gli studenti. Obiettivo è stato cercare di mantenere sempre viva la comunità classe, pertanto si sono utilizzate sin da subito tutte le svariate piattaforme di comunicazione e collaborazione per videoconferenze e webmeetings quali: weschool, webex, Google meet Jamboard, Google Moduli, Google classroom. Ma si sono usati anche canali di messaggistica istantanea quali Whatsapp e comunicazione via email.
I docenti hanno messo in atto principalmente una DaD sincronica attraverso, quindi, videolezioni on line che permettono un continuo feedback con i singoli alunni; ad essa si è però alternata anche una DaD asincrona attraverso la produzione, da parte dei docenti, di contenuti, materiali e risorse, che gli alunni hanno potuto utilizzare in tempi diversi da quelli della lezione diretta.

Gli strumenti e le risorse forniti agli alunni sono molteplici: presentazioni, in formato ppt o altro formato, prodotte dai docenti; video lezioni dei docenti oppure prodotte da altri; registrazioni audio; registrazioni youtube; lezioni live sulle piattaforme digitali; grafici; tabelle; mappe concettuali; schemi; estratti in formato cartaceo; foto.

Ogni docente ha utilizzato alcuni degli strumenti indicati per creare, condividere, verificare e valutare percorsi di apprendimento riferiti alla propria disciplina.

Alla luce di quanto detto la situazione della classe durante la DaD a fine anno è risultata la seguente: sebbene in alcuni casi si siano riscontrati alcuni problemi di connessione, la maggior parte degli alunni è stata costante nella condivisione della classe virtuale, ha partecipato ed è stata generalmente puntuale nel rispetto delle scadenze. Inoltre ci sono anche alunni che hanno saputo cogliere questo momento di difficoltà per impegnarsi maggiormente nello studio.
4.COMPOSIZIONE DELLA CLASSE
	N.
	ALUNNO
	CLASSE DI PROVENIENZA

	1
	ARGENTIERO TEODOSIO
	IV A – IPSIA  “C.AGOSTINELLI”

	2
	BARLETTA MICHAEL
	IV A – IPSIA  “C.AGOSTINELLI”

	3
	BRUNO ANGELO
	IV A – IPSIA  “C.AGOSTINELLI”

	4
	BUFANO GABRIELE
	IV A – IPSIA  “C.AGOSTINELLI”

	5
	CECERE NICOLAS
	IV A – IPSIA  “C.AGOSTINELLI”

	6
	D’ANGELA DOMENICO
	IV A – IPSIA  “C.AGOSTINELLI”

	7
	FRAGNELLI GIUSEPPE
	IV A – IPSIA  “C.AGOSTINELLI”

	8
	LIGORIO MARIO
	IV A – IPSIA  “C.AGOSTINELLI”

	9
	MICCOLI COSIMO
	IV A – IPSIA  “C.AGOSTINELLI”

	10
	NIGRO CARMELO
	IV A – IPSIA  “C.AGOSTINELLI”

	11
	RIDOLFI GREGORY
	IV A – IPSIA  “C.AGOSTINELLI”

	12
	ROCHIRA CRISTIAN
	IV A – IPSIA  “C.AGOSTINELLI”

	13
	TARI’ SIMONE
	IV A – IPSIA  “C.AGOSTINELLI”

	14
	VITALE GIUSEPPE
	IV A – IPSIA  “C.AGOSTINELLI”


4.1 PROSPETTO DATI DELLA CLASSE

	A.S.
	N. ISCRITTI
	ISCRITTI DA ALTRE CLASSI
	SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO
	NON AMMESSI

	2017/2018
	16
	0
	0
	4

	2018/2019
	18
	1
	0
	4

	2019/2020
	14
	0
	0
	0


5. CONSIGLIO DI CLASSE V A

	MATERIE
	DOCENTI
	ORE

SETTIMANALI

	
	
	

	ITALIANO/STORIA
	Cavallo Mariangela
	6

	INGLESE
	Pizzarelli Filomena
	3

	MATEMATICA
	Defazio Vincenza
	3

	T.M.A.*
	Rubino Pasquale
	3

	T.E.E.A.
	Putignano Giuseppe
	3

	T.T.I.M.A.
	Putignano Giuseppe
	8

	LABORATORI TECNOLOGICI ed ESERCITAZIONI
	Azzilonna Silvio
	3

	SCIENZE MOTORIE
	Elia Ilaria
	2

	RELIGIONE
	Mingolla Massimo
	1

	
	TOTALE = 32 ORE


* Il prof. Laneve Donato  e il prof. Azzilonna Silvio sono in compresenza rispettivamente con il prof.Giuseppe Putignano e Rubino Pasquale.
5.1. VARIAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO

	DISCIPLINA
	A.S. 2017-2018
	A.S. 2018-2019
	A.S.2019-2020

	ITALIANO/STORIA
	MACCHITELLI Annamaria
	CAVALLO Mariangela
	CAVALLO Mariangela

	MATEMATICA
	PERRONE Antonella
	SCALESE Elena
	DEFAZIO Enza

	INGLESE
	PIZZARELLI Filomena
	PIZZARELLI Filomena
	PIZZARELLI Filomena

	TMA
	FIORE VITO
	RUBINO Pasquale
	RUBINO Pasquale

	T.E.E.A.
	PUTIGNANO Giuseppe
	PUTIGNANO Giuseppe
	PUTIGNANO Giusep.

	T.T.I.M.A.
	PUTIGNANO Giuseppe
	PUTIGNANO Giuseppe
	PUTIGNANO Giusep.

	LABORAT. TECN.ed ESERC
	DITANO Vito
	DITANO Vito
	AZZILONNA Silvio

	SCIENZE MOTORIE
	ELIA Ilaria
	ELIA Ilaria
	ELIA Ilaria

	RELIGIONE
	MINGOLLA Massimo
	MINGOLLA Massimo
	MINGOLLA Massimo


6. SITUAZIONE DI PARTENZA della CLASSE VA D.M.A.T.  –

TITOLO DI ISCRIZIONE AL 5° ANNO

	Promozione senza debiti
	 14   Alunni

	Promozione con debiti
	 0    Alunni

	Ripetenti 5° anno
	 0    Alunni

	                                            TOTALE
	 14   Alunni


RIPARTIZIONE DEGLI ALUNNI PER COMUNE DI PROVENIENZA
	Gruppi
	Comune di provenienza
	N° Alunni

	5
	Ceglie Messapica
	5

	1
	Ostuni 
	1

	1
	San Michele Salentino
	1

	2
	Francavilla Fontana 
	2

	5
	Villa Castelli
	5

	                                                                       TOTALE
	            14


7. PERCORSO EDUCATIVO- DIDATTICO DELLA CLASSE

7.1.OBIETTIVI COMUNI

Il Consiglio di classe individua le competenze e gli obiettivi generali raggiunti in sede di programmazione iniziale.

COMPETENZE TRASVERSALI  E DI CITTADINANZA

· collaborare e partecipare

· imparare a imparare

· agire in modo autonomo e responsabile.

OBIETTIVI FORMATIVI ED EDUCATIVI

· sviluppare il senso della solidarietà, della legalità, della tolleranza e della democrazia;

· ampliare i propri interessi socio-culturali;

· sviluppare l'autonomia, l'autocontrollo e il proprio senso di responsabilità rispetto alla parte di lavoro collettivo affidato ai singoli e ai piccoli gruppi;

· rispettare le regole sociali e le idee altrui;

· partecipare in modo costruttivo alla vita della comunità scolastica;

· sviluppare il senso della solidarietà;

· saper dialogare;

· sviluppare le capacità di valutare gli aspetti positivi e negativi del proprio processo di crescita scolastica, culturale e personale;

· sviluppare progressivamente l'attenzione, l'interesse, rispetto ai caratteri storici, sociali, economici e territoriali della realtà in cui lo studente vive;

· sviluppare la capacità di attingere direttamente alle fonti o di usare gli strumenti disponibili;

· sviluppare la capacità di orientarsi rispetto alle caratteristiche di alcuni settori

· acquisire la capacità di programmare il proprio impegno rispettando le scadenze.

OBIETTIVI  COGNITIVI  PER  AREE  DISCIPLINARI

I docenti nello svolgimento del lavoro hanno tenuto presente le suddette finalità comuni e quelle specifiche alle due macro aree principali: quella linguistico-storico-sociale e quella matematico-tecnico-scientifica, per le quali si possono così sintetizzare gli obiettivi e le connesse competenze.

7.2.OBIETTIVI D’ASSE

 OBIETTIVI DELL'ASSE DEI LINGUAGGI E STORICO-SOCIALE

· padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l'interazione comunicativa verbale in vari contesti;

· leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo;

· produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi;

· utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi;

· utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio disponibile;

· utilizzare e produrre testi multimediali;

· comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali;

· collocare l’esperienza personale in un sistema d regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente;

· orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.

 OBIETTIVI  DELL’ASSE  MATEMATICO  TECNICO-SCIENTIFICO

· utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica;

·  confrontare ed analizzare casi concreti, individuando varianti e relazioni;

· individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi;

· analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico;

· osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità;

· essere consapevole delle potenzialità delle tecnologie rispetto al contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.

7.3. OBIETTIVI TRASVERSALI 

Nel biennio di specializzazione, in continuità con il lavoro svolto nel corso del triennio precedente, si è puntato al conseguimento dei seguenti obiettivi didattici trasversali e comuni a tutte le discipline: 

A. EDUCATIVI-FORMATIVI 

· Acquisire la capacità di saper lavorare in gruppo 
· Rispettare le regole e le scadenze 
· Acquisire l’abitudine a studiare ogni problema attraverso l’analisi dei dati posseduti 
· Affrontare in modo razionale e non meccanico gli esercizi solo dopo aver studiato e assimilato la teoria 
· Acquisire competenza nel prendere decisioni, in modo tale che queste siano sempre coerenti e motivate 
· Sviluppare il senso critico – riflessivo 
B. COGNITIVI 

· Saper individuare gli elementi chiave in ogni argomento 
· Saper effettuare interventi pertinenti e ordinati 
· Sviluppare le capacità di correlare situazioni astratte a situazioni concrete 
· Acquisire un’espressione essenziale e rigorosa 
· Potenziare le capacità che permettono i processi induttivi e deduttivi 
· Acquisire rigore espositivo e logico 
7.4. OBIETTIVI  DISCIPLINARI E RISULTATI CONSEGUITI

Gli obiettivi disciplinari, i contenuti, i tempi di attuazione e il grado di raggiungimento di tali obiettivi, sono riportati nelle schede redatte dai singoli docenti e allegate al documento. (ALLEGATO C)
8. METODOLOGIA E STRATEGIE DIDATTICHE
Al fine di garantire non solo il diritto allo studio ma anche e soprattutto il diritto all’apprendimento si è mirato, per quanto possibile, a realizzare situazioni favorevoli, il che ha richiesto una flessibilità metodologica fondata sull’analisi delle situazioni concrete.

La scelta del metodo è derivata dall’argomento da trattare, dall’obiettivo da perseguire e posta in relazione con lo stile cognitivo degli alunni, secondo le indicazioni dei programmi ministeriali, pur se una rilevazione scientifica non è stata effettuata. 

Dall’osservazione e dall’analisi dei loro comportamenti sono stati tratti alcuni elementi che hanno costituito un presupposto di fondo nell’impostazione didattica dei moduli e della pianificazione quotidiana del lavoro.

 Più portati, in genere, verso le attività tecniche, nelle quali possono meglio esprimersi, esercitando anche le loro abilità manuali, hanno incontrato talvolta qualche difficoltà negli apprendimenti che richiedono capacità di astrazione e l’uso di strumenti, quali i libri di testo, che utilizzano un linguaggio a volte più complesso
Si è notato anche che la permanenza fra i banchi li stanca e, a volte, li rende insofferenti, soprattutto nelle ultime ore.

Poiché la trattazione prolungata di un argomento poteva determinare un calo della tensione e dell’interesse, gli argomenti sono stati calibrati come durata e collocazione nell’arco della giornata.

Si è potuto constatare, invece, che apprendono più agevolmente attraverso il grafico, la visita guidata, la visione di un film. Si è cercato, quindi, di semplificare gli argomenti, possibilmente senza banalizzarli, cogliendo di essi i nodi concettuali e contenutistici di fondo.

L’azione didattica è stata sempre adattata ai loro ritmi di apprendimento e di attenzione e calibrata sul loro modo di rapportarsi con lo studio e la scuola.

Si è, di volta in volta, fatto ricorso a:

- lezione frontale e partecipata;

- comunicazione di argomenti attraverso: scansione in sequenze; visualizzazione attraverso grafici e tabelle e successiva verbalizzazione;

-  didattica breve intesa come individuazione dei nessi fondamentali di una disciplina e sua 

   distillazione verticale (sequenzialità di argomenti fondamentali) e orizzontale 

   (individuazione dei nodi di ogni argomento);

-  schematizzazione di tecniche e procedure;

-  esemplificazione di regole e norme tramite esercizi e la loro ripetitività;

-  metodi induttivi e deduttivi;

-  l’esperienza;

-  riferimenti, quando possibile, a situazioni reali, concrete e relativa applicazione (procedure 

   tecnico-scientifiche);

-  fatti e episodi a loro vicini nello spazio (storia);

-  lavoro di gruppo;

-  ricerca di documentazione.

- nell’ambito della didattica a distanza le attività scelte dai docenti sono state  diverse: Spaggiari, Weschool, Classroom, Whatsapp, Welex, Cisco, Mail, Youtube, Zoom.
Delle metodologie riportate, ogni docente ha, di volta in volta, individuato quella più efficace o, comunque, più vicina allo stile cognitivo degli studenti. 
9.STRUMENTI DIDATTICI

Nell’attività didattica lo strumento privilegiato è stato il testo scolastico in uso e specificato nella scheda delle singole discipline.
Allo scopo di migliorare l’efficacia dell’insegnamento e rendere più stimolanti i processi di apprendimento degli studenti, sono stati utilizzati altri strumenti, quali articoli a carattere storico- letterario e scientifico, mezzi audiovisivi, LIM, lavagna, laboratori informatico e tecnico (per dare una base più operativa e concreta ai contenuti delle discipline professionali). A questi si sommano strumenti formativi come scalette biografiche, sequenze relative a fatti e fenomeni, grafi di analisi, relazione e sintesi, tabelle, diagrammi, istogrammi, mappe concettuali, schemi di sintesi, PPT, lezioni registrate.

10. VERIFICHE
· Interrogazioni orali;

· Produzioni scritte:

- questionari con domande strutturate, a risposta breve, a risposta aperta; 

- testi di diversa tipologia (analisi del testo, testo argomentativo, tema di ordine generale) secondo le richieste della prima prova   dell’esame di stato;

- esercizi di comprensione e produzione nella lingua straniera;

- problemi e esercizi tecnico-scientifici, di indirizzo specifico, in preparazione alla II prova;

- problemi e esercizi logico-matematici;

- esercizi ginnico-sportivi, test per la valutazione delle abilità fisiche e sportive.

	
	Italiano
	Storia
	Matematica
	Inglese
	Tecn. Mecc. e Appl.
	Tecn. El. Ele. e appl.
	Tec.Tecm.I.M. e appl.
	Lab.Tecn.
	Ed.Fis.

	Prove orali
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Interr. Orali
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*

	Dibattito
	*
	*
	
	*
	*
	*
	*
	
	

	Interventi
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	

	Prove scritte
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Analisi del testo
	*
	
	
	
	
	
	
	
	

	Testo argomentativo/

Espositivo
	*
	
	
	
	
	
	
	
	

	Test a scelta multipla
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	

	Test Vero/Falso
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	
	

	Trattazione sintetica di argomenti
	*
	*
	
	*
	*
	*
	*
	*
	

	Soluzione esercizi
	
	
	*
	
	*
	*
	*
	
	

	Prove pratiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività sportive
	
	
	
	
	
	
	
	
	*

	Attività tecniche
	
	
	
	
	*
	*
	*
	*
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


11. VALUTAZIONE
Ogni momento della lezione ha costituito oggetto di verifica e elemento di valutazione ai fini del controllo della validità dell’intervento didattico e metodologico. Esse sono state di tipo formativo durante lo svolgimento dei moduli, sommative, a conclusione di essi.
Le verifiche formative per il controllo in itinere del processo di apprendimento si sono effettuate con modalità differenti, quali domande orali, dibattiti, esercitazioni individuali o in gruppo, prove strutturate o semistrutturate.

Le verifiche sommative per il controllo del profitto ai fini della valutazione sono state proposte al termine delle varie unità didattiche, o di parti significative delle stesse e spesso precedute da verifiche formative. I parametri di valutazione sono stati concordati nel Consiglio di classe, tenuto conto degli orientamenti del Collegio dei docenti.

In particolare, nella valutazione, si sono tenuti in debito conto i livelli di partenza dei singoli alunni e del gruppo classe e dei progressi o regressi constatati.

Le verifiche orali e scritte sono state strutturate in modo da permettere, attraverso griglie di valutazione debitamente predisposte, il raggiungimento di una valutazione tassonomica degli allievi.

L’efficacia dell’insegnamento è stata verificata periodicamente tramite l’analisi dei risultati dell’intera classe.

Quando i risultati raggiunti sono stati ritenuti insoddisfacenti, in riferimento agli obiettivi minimi prefissati, si è impostato un lavoro di recupero generale o personalizzato impiegando metodologie e strumenti diversi da quelli usati in precedenza nello svolgimento delle unità didattiche.

I criteri di valutazione tanto delle prove scritte che orali e pratiche hanno rispettato sia i criteri oggettivi di tali prove, che l’estensione della gamma dei voti da due a dieci, e inoltre, nelle valutazioni quadrimestrali sono stati valutati la partecipazione degli studenti alla vita scolastica, l’interesse, l’impegno profuso e il metodo di studio realizzato.

Nel processo di valutazione quadrimestrale per ogni alunno sono stati presi in esame:

· il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate in ordine al profilo educativo, culturale e professionale dell’indirizzo

· i progressi evidenziati rispetto al culturale iniziale

· i risultati delle prove di verifica

11.1.CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE ATTIVITA’ DELLA DIDATTICA   A  DISTANZA

Premesso che va fatta la dovuta differenza tra la didattica in classe a cui eravamo abituati fino al marzo scorso e la didattica a distanza a cui ci siamo dovuti rivolgere per rimanere in contatto con gli alunni e permettere di esercitare il loro diritto all’istruzione e alla salute, è il caso di far presente a quali criteri si farà riferimento per una corretta e valida valutazione dalla quale non si può prescindere. Deve essere chiaro anche, che oltre ai nuovi criteri di seguito elencati, valgono sempre i principi della valutazione formativa per competenze, della valutazione dei contenuti e della capacità degli alunni di applicazione dei contenuti. Inoltre è stato più volte ribadito, a livello ministeriale, che la valutazione della fine del primo quadrimestre costituisce unica base oggettiva e certificata da cui partire per la valutazione di fine anno scolastico.
Nella didattica a distanza sono stati valutati per ogni alunno:  il coinvolgimento nelle esperienze on line, la capacità di lavorare con altri compagni, la disponibilità alla collaborazione con docenti e compagni, la costanza nella partecipazione della classe virtuale e nello svolgimento delle attività, la capacità di rielaborazione personale, di orientamento nella soluzione di problemi, la capacità di autovalutazione, la consapevolezza dell’importanza di usufruire delle risorse tecnologiche per la continuità della formazione e di conseguenza la capacità di superamento delle crisi.  
Il C.d.C. ha messo in atto quindi i seguenti criteri di verifica e valutazione:

1. Partecipazione attiva all’attività scolastica nel suo complesso:

· usare/non usare le piattaforme/chat per chiedere chiarimenti e approfondimenti che possano guidare e facilitare il lavoro domestico in autonomia;

· intervenire in modo opportuno e continuo nelle piattaforme/chat, e mostrare attenzione a tutti gli aspetti di discussione.

2.  Impegno e senso di responsabilità

Impegno e assiduità nella frequenza:

· collegarsi puntualmente rispetto al calendario previsto;

· svolgere i compiti assegnati;

· consegnare i lavori richiesti dal docente nel rispetto delle scadenze temporali negli appositi spazi;

· raggiungimento delle competenze, accertato tramite le diverse attività di  verifica (scritta/orale).

3. Socializzazione

Qualità del rapporto con docenti e compagni:

· partecipare ordinatamente ai lavori che si svolgono in piattaforma nel rispetto di tutti i partecipanti;

· fornire suggerimenti e aiuti ai compagni in difficoltà con il mezzo informatico.

4. Condotta nelle videolezioni

· Rispetto degli spazi e dei tempi scolastici;

· presentarsi ed esprimersi in maniera consona e adeguata all’ambiente di apprendimento virtuale;

· nelle videolezioni essere puntuali e silenziare il microfono, usare le chat per comunicare, attendere il proprio turno per intervenire

11.2 INTERVENTI DI PROMOZIONE E RECUPERO
Al fine di consentire il recupero sono state adoperate le pause didattiche e i recuperi in itinere durante l’anno. Ad ogni modo la pianificazione della lezione prevedeva costantemente la possibilità di recupero e l’apertura ad approfondimenti individuali, per i quali non è mancato il contributo degli insegnanti a livello di guida critica e supporto di materiali e informazioni. 

12. CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO E FORMATIVO
Nell’attribuzione del credito scolastico è stata valutata l’assiduità della frequenza scolastica, l’interesse e impegno nella partecipazione:

· al dialogo educativo;

· alle attività complementari e educative e all’area di progetto;

· alla religione cattolica o materie alternative.
Credito formativo: sono state valutate, se certificate:

· esperienze di lavoro documentate;

· partecipazione a corsi di formazione;

· competenze di informatica;

· competenze di lingue straniere;

· titoli culturali;

· attività di volontariato.
I punteggi si assegneranno secondo il prospetto qui allegato.
GRIGLIA PER L’ASSEGNAZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO: CLASSI III – IV – V
	ASSIDUITA’ FREQUENZA SCOLASTICA
	Assenze ≤ 20gg
	MOLTO ASSIDUO
	0.2

	
	20gg < Assenze ≤ 30gg
	ASSIDUO
	0.1

	
	Assenze > 30gg
	POCO ASSIDUO
	0.0


	INTERESSE E IMPEGNO NELLA PARTECIPAZIONE

	DIALOGO EDUCATIVO

ALL’ATTIVITA’ 

COMPLEMENTARI ED 

EDUCATIVE 
	PROPOSITIVO
	0.4

	
	ASSIDUO
	0.3

	
	CONTINUO 
	0.2

	
	DISCONTINUO
	0.1

	
	ASSENTE
	0.0

	
	
	

	ALLA RELIGIONE CATTOLICA O MATERIE ALTERNATIVE
	CONTINUO E COSTRUTTIVO
	0.2

	
	CONTINUO
	0.1

	
	ASSENTE
	0.0

	
	
	

	CREDITI FORMATIVI 
	max 0.2 punti
	Esperienze di lavoro documentate

	
	
	Partecipazione a corsi di formazione

	
	
	Competenze di informatica

	
	
	Competenze di lingue straniere

	
	
	Titoli culturali

	
	
	Attività di volontariato


TABELLA  A - Conversione del credito assegnato al termine della classe terza
	Credito conseguito 
	Credito convertito ai sensi dell’allegato A al 
D. Lgs. 62/2017 
	Nuovo credito attribuito per la classe terza 

	3 
	7
	11 

	4 
	8 
	12 

	5 
	9 
	14 

	6 
	10 
	15 

	7 
	11 
	17 

	8 
	12 
	18 


TABELLA B - Conversione del credito assegnato al termine della classe quarta 
	Credito conseguito 
	Nuovo credito attribuito per la classe quarta 

	8 
	12 

	9 
	14 

	10 
	15 

	11 
	17 

	12 
	18 


TABELLA C - Attribuzione credito scolastico per la classe quinta in sede di ammissione all’Esame di Stato 
	Media dei voti 
	Fasce di credito classe quinta 

	M < 5 
	9-10 

	5 ≤ M < 6 
	11-12 

	M = 6 
	13-14 

	6 < M ≤ 7 
	15-16 

	7 < M ≤ 8 
	17-18 

	8 < M ≤ 9 
	19-20 

	9 < M ≤ 10 
	21-22 


TABELLA D- Attribuzione credito scolastico per la classe terza e per la classe quarta in sede di ammissione all’Esame di Stato  
	Media dei voti 
	Fasce di credito classe terza 
	Fasce di credito classe quarta 
	Fasce di credito classe quinta

	M<5
	---
	---
	8-9

	5≤M<6
	--- 
	--- 
	10-11

	M = 6 
	11-12 
	12-13 
	12-13

	6 < M ≤ 7 
	13-14 
	14-15 
	14-15

	7 < M ≤ 8 
	15-16 
	16-17 
	16-18

	8 < M ≤ 9 
	16-17 
	18-19 
	19-20

	9 < M ≤ 10 
	17-18 
	19-20 
	21-22


12.1.PROSPETTO DELLA RIVALUTAZIONE DEI CREDITI SCOLASTICI di III e IV ANNO
	Classe V  Sez. AM – IPSIA



	N°
	Alunni
	Credito

III anno

2017-18
	Credito

IV anno

2018-19
	Conversione credito

III anno
	Conversione credito

IV anno
	Nuovo Credito attribuito 
III e IV anno

	1
	ARGENTIERO TEODOSIO
	9
	10
	14
	15
	29

	2
	BARLETTA MICHAEL
	9
	10
	14
	15
	29

	3
	BRUNO ANGELO
	8
	9
	12
	14
	26

	4
	BUFANO GABRIELE
	9
	10
	14
	15
	29

	5
	CECERE NICOLAS
	9
	10
	14
	15
	29

	6
	D’ANGELA DOMENICO
	9
	10
	14
	15
	29

	7
	FRAGNELLI GIUSEPPE
	9
	9
	14
	14
	28

	8
	LIGORIO MARIO
	9
	11
	14
	17
	31

	9
	MICCOLI COSIMO
	10
	10
	15
	15
	30

	10
	NIGRO CARMELO
	10
	10
	15
	15
	30

	11
	RIDOLFI GREGORY D.
	9
	10
	14
	15
	29

	12
	ROCHIRA CRISTIAN
	9
	10
	14
	15
	29

	13 
	TARI’ SIMONE
	9
	10
	14
	15
	29

	14
	VITALE GIUSEPPE
	9
	10
	14
	15
	29


 13.ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO  DELL’OFFERTA  FORMATIVA

Durante il corso del triennio sono state effettuate le seguenti esperienze scolastiche:
· Viaggio a Pompei e visita guidata presso il centro di ricerche fotovoltaiche “ENEA” a Portici  (NAPOLI) 

· Progetto sicurezza stradale: “La strada non è una giungla”

·  Mostra a Bari “Il campo di concentramento nazista-tedesco Konzentrationslager Auschwitz”, un percorso fotografico e documentario estremamente accurato che ricostruiva le tappe della nascita e progressiva espansione del campo nel contesto della storia politica e militare europea, a partire dall’aggressione tedesca fino alla liberazione del campo, avvenuta il 27 gennaio del 1945 ad opera delle truppe dell’Armata Rossa.
· Incontri con la polizia postale sul tema del Cyberbullismo;

· Spettacolo teatrale a Brindisi: “Uno, nessuno, centomila” spettacolo interpretato da Enrico Lo Verso e diretto da Alessandra Pizzi, nella ricorrenza del 150esimo anniversario della nascita di Luigi Pirandello.

· Visita della città di  Matera;
· Visita alla città di Lecce e ai suoi presepi;

· Incontri con la polizia stradale per la promozione e la sensibilizzazione della cultura della Sicurezza Stradale (la distrazione alla guida ed il fenomeno del multitasking.)
· Incontro con i carabinieri sul tema della legalità.
14.ATTIVITÀ E ORE EFFETTUATE DAGLI STUDENTI PER I PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO
	ATTIVITA’
	A.S.  2017/2018
	A.S. 2018/2019
	A.S. 2019/2020

	CORSO DI FORMAZIONE SULLA SICUREZZA : formazione generale che ha previsto una presentazione di base sui concetti generali in tema di prevenzione e sicurezza sul lavoro al quale è seguita una formazione specifica che viene programmata in funzione di rischi riferiti alle mansioni caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda. 
	x
	
	

	VISITA GUIDATA PRESSO “ENEA”, un centro ricerche  fotovoltaiche di Portici  (NA) che svolge attività di ricerca, valorizzazione, trasferimento tecnologico e formazione sulle tematiche dei materiali polimerici e biomedici.
	
	x
	

	PARTECIPAZIONE ALLO SPETTACOLO TEATRALE “VITE SPEZZATE” (Monopoli): attraverso un percorso formativo e informativo, si è mirato a sensibilizzare le giovani generazioni sui temi legati alla salute e alla sicurezza a casa, a scuola e nei luoghi di lavoro ed è rientrato nell’ambito della progettazione dei Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento (già Alternanza Scuola Lavoro).
	
	x
	

	PROGETTO: “IL SALDATORE CERTIFICATO”

 Progetto di 60 ore che si sarebbe concluso con il conseguimento di un patentino. È stato interrotto a causa del Covid-19. Sono state comunque effettuate 12 ore ciascuno.
	
	
	x

	PROGETTO CONTINUITA’: attraverso esperienze tecnico-pratiche rivolte all’orientamento degli alunni delle scuole medie, gli studenti sono stati impegnati in attività di laboratorio lavorando su metrologia, sicurezza, tornio manuale parallelo, pneumatica, uso di strumenti elettrici ed elettronici, CNC, organizzazione della produzione. Un percorso metacognitivo che li ha portati a riflettere sul loro percorso di studi.
	x
	x
	x

	ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO presso l’Università di Bari - salone dello studente
	
	
	x


Gli alunni hanno partecipato nel corso del triennio ad attività messe in atto dai docenti che li hanno accompagnati e guidati nello svolgimento di attività dirette a mettere in evidenza le loro attitudini e dare valore ai loro talenti. Alcune di queste attività le ritroviamo anche tra quelle indicate nei percorsi PCTO, in quanto questi percorsi e attività hanno in comune l’obiettivo di traghettare gli allievi verso la scelta dell’attività da svolgere in futuro o la scelta degli studi da continuare, accompagnandoli nella valutazione e nella sperimentazione di ciò che si studia sui banchi di scuola e la realtà che li aspetta. 

TABELLA RACCOLTA DATI PER I PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO - PCTO - “ EX ALTERNANZA SCUOLA LAVORO”
	ELENCO STUDENTI
	N°  ORE FORMAZ. ONLINE + ASL

a.s. 2017-2018
	N°  ORE

AZIENDA

a.s. 2017 2018
	N°  ORE FORMAZ. ONLINE

+ ASL

a.s. 2018-2019


	USCITA DIDATTICA ENEA

a.s. 2018-2019


	N°  ORE

AZIENDA

a.s. 2018-2019
	N°  ORE SICUREZZA MONOPOLI

a.s. 2019-2020


	N° ORE

CORSO SALDATURA

a.s. 2019-2020


	N°  ORE

AZIENDA

a.s. 2019-2020
	TOTALE MONTEORE

a.s. 2017-2018

a.s. 2018-2019

a.s. 2019-2020

	ARGENTIERO

TEODOSIO
	12+4
	254
	
	15
	284
	5
	12
	
	586

	BARLETTA MICHEAL
	12+4
	0
	
	15
	192
	5
	12
	
	240

	BRUNO ANGELO
	12+4
	261
	
	15
	0
	5
	12
	
	309

	BUFANO GABRIELE
	12+4
	56
	
	15
	122
	5
	12
	
	226

	CECERE NICOLAS
	12+4
	0
	
	15
	0
	5
	12
	169
	217

	D’ANGELA DOMENICO
	12+4
	406
	
	15
	0
	5
	12
	
	454

	FRAGNELLI GIUSEPPE
	12+4
	49
	
	15
	176
	5
	12
	
	273

	LIGORIO MARIO
	0
	0
	12+4
	15
	320
	5
	12
	
	368

	MICCOLI COSIMO
	12+4
	192
	
	15
	348
	5
	12
	
	588

	NIGRO CARMELO
	12+4
	150
	
	15
	204
	5
	12
	
	402

	RIDOLFI GREGORIO D.
	12+4
	0
	
	15
	227
	5
	12
	
	275

	ROCHIRA CRISTIAN
	12+4
	150
	
	15
	183
	5
	12
	
	381

	TARI’ SIMONE
	12+4
	200
	
	15
	0
	5
	12
	
	248

	VITALE GIUSEPPE
	12+4
	150
	
	15
	240
	5
	12
	
	438


15. ATTIVITÀ E PROGETTI ATTINENTI A “CITTADINANZA E COSTITUZIONE”

Il Consiglio di Classe ha realizzato, in coerenza con gli obiettivi del PTOF e della C.M. n.86/2010, le seguenti attività per l’acquisizione delle competenze di Cittadinanza e Costituzione:

· La Costituzione italiana e i suoi articoli fondamentali;

· Il problema ambientale

· Il Cyberbullismo

· Le morti bianche e la sicurezza sul lavoro
· 25 novembre: organizzazione della giornata contro la violenza sulle donne

16.PERCORSO  INTERDISCIPLINARI

	PERCORSO INTERDISCIPLINARE

“ASSALTO ALLA TERRA”

	DISCIPLINE
	CONTENUTI DISCIPLINARI



	STORIA e CITTADINANZA


	Il rapporto uomo-ambiente nella cultura europea e gli effetti sull’ ambiente 

Le varie forme di degrado ambientale legate alle varie sfere dell’ecosistema terrestre, cogliendo i rimedi alla situazione problematica.

	ITALIANO
	Analisi di testi di vario genere su tema (Jorgen Randers, 2052. Scenari globali per i prossimi quarant'anni; articoli di giornale, pagine critiche); Il problema dell’inquinamento nella Letteratura del ‘900: Verga (Rosso Malpelo)

	RELIGIONE
	lettura, analisi e commento dell’enciclica “Laudato sii” di Papa Francesco

Video sull’ambiente

	INGLESE
	Utilizzo delle varie fonti energetiche

Cogliere le pratiche ecosostenibile e non di ognuno

	MATEMATICA
	analisi dell’andamento della temperatura come una delle cause del disastro ambientale; studio della curva della temperatura

Analisi di alcune procedure per la valutazione del danno ambientale

	TMA
	Conoscere gli inquinamenti atmosferici dovuti all’uso dei combustibili fossili; Conoscere i sistemi di abbattimento degli inquinanti atmosferici

	TTIM
	Inquinamento

Sicurezza

	TEEA
	Energie rinnovabili


Inoltre ogni docente ha lavorato in maniera interdisciplinare durante l’anno, proponendo testi, documenti, problemi per verificare l’acquisizione di contenuti e di metodi propri della singola disciplina, nonché la capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e metterle in relazione con le altre discipline per argomentare in maniera critica e personale.

· LA CRISI/ IL GUASTO

Il personaggio novecentesco e l’identità disgregata: Pirandello e Svevo  (ITALIANO); la crisi del 1929, I totalitarismi e la crisi dei sistemi democratici (STORIA); crisi dell’avaria delle macchine; curva di affidabilità (o a vasca da bagno) (T.E.E. e TMA);  crisi del personale specializzato del settore metalmeccanico; gestione del guasto della macchina; studio della curva di affidabilità  (MATEMATICA)e TMA; ciclo di vita di un prodotto (TMA)

· Il LAVORO

La novità della catena di montaggio (STORIA); Il lavoro nei testi di Verga e la condanna del progresso; -Luigi Pirandello, il treno ha fischiato; la figura dell’impiegato (ITALIANO); l’automazione;  il tornio; la fresatrice;  la sicurezza sul lavoro (DLgs 81, del 2008); Il diagramma di Gantt; Safety at work  /job security (INGLESE);  Enciclica di papa Francesco, Laudato sii (RELIGIONE); Inquinamento (T.T.I.M); studio  dell'andamento dell'inquinamento negli ultimi anni (MATEMATICA); Il tempo di lavorazione alle macchine utensili; - diagrammi uomo macchina (TMA)

· L’AUTOMAZIONE
Automation and robotics (Inglese); Le macchine a CNC (anni 40-50) (T.M.A.); tornio/fresatrice (T.T.I.M. Lab.tecnologico) e loro programmazione; La seconda guerra mondiale e il nuovo impianto bellico; (Storia); Pirandello, Il treno ha fischiato (Italiano)– 
17.I TESTI OGGETTO DI STDUIO NELL’AMBITO DELL’INSEGNAMENTO DI ITALIANO DURANTE IL QUINTO ANNO
VERGA:

· Rosso Malpelo p.113 

· Il progetto dei Vinti p.129  
· I Malavoglia


(cap.I): La famiglia Toscano p.134 

(cap.IX)L’addio alla casa del nespolo  
(cap. ) Mena e Alfio 

(cap.XV) L’epilogo: il ritorno e la partenza di ‘Ntoni

· Mastro don Gesualdo (parte IV, cap.5): La morte di Gesualdo
D’ANNUNZIO

· La Pioggia nel pineto (da Alcyone, p.267) 

· Il Piacere: Il conte Andrea Sperelli, libro I, cap.2 (p.254) 
PIRANDELLO

· Il Fu Mattia Pascal: “Io mi chiamo Mattia Pascal”, p.553; 
  L’amara conclusione: “Io sono il fu Mattia Pascal”,p.557 

· Uno, nessuno, centomila: Il naso di Moscarda p.569 

· Il treno ha fischiato, (da Novelle per un anno, p.543) 

· Sei personaggi in cerca d’autore: I sei personaggi entrano in scena, p.576

· Umorismo: L’arte umoristica ”scompone”, “non riconosce eroi” e sa cogliere “la vita nuda”, p.525 
SVEVO

· La coscienza di Zeno, (Cap. IL FUMO, L’ultima sigaretta, p.481) 

· La coscienza di Zeno (Cap. Psico-analisi, p.495) 

UNGARETTI    

· Veglia, 

· Soldati, Fratelli,

·  Sono una creatura 

· Tappeto
18.COMMISSIONE DI ESAME DELLA CLASSE V  A  D.M.A.T. 

	MATERIA
	DOCENTI

	Italiano e Storia 
	 Mariangela Cavallo

	Tecnologie e Tecniche di Installazione e Manutenzione
	Giuseppe Putignano 

	Inglese
	Filomena Pizzarelli

	Matematica
	Vincenza Defazio

	Tecnologie  Meccaniche e Applicazioni
	Pasquale Rubino
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ALLEGATI
ALLEGATO A      GRIGLIE DI VALUTAZIONE

	ORALE

· Per la valutazione delle prove orali si è fatto riferimento alla seguente griglia:
Competenze
Abilità
Conoscenze
Voto

Affronta autonomamente anche compiti complessi, applicando le conoscenze in modo corretto e creativo

Comunica in modo efficace ed articolato; è autonomo ed organizzato; collega conoscenze attinte da ambiti pluridisciplinari; analizza in modo critico; gestisce situazioni nuove e complesse

Complete, organiche e articolate, con approfondimenti autonomi

10

9

Applica autonomamente le conoscenze a problemi complessi in modo globalmente corretto

Comunica in modo efficace ed appropriato; ha una propria autonomia di lavoro; analizza in modo corretto e compie alcuni collegamenti, arrivando a rielaborare in modo autonomo

Complete, con qualche approfondimento autonomo

8

Esegue correttamente compiti semplici; affronta anche quelli più complessi pur con alcune imprecisioni

Comunica in modo adeguato ed abbastanza efficace; è un diligente  esecutore; coglie gli aspetti fondamentali, ma ha qualche incertezza nei collegamenti

Conosce gli elementi essenziali, fondamentali, con eventuali approfondimenti guidati

7

Esegue semplici compiti senza errori sostanziali; affronta compiti più complessi se guidato

Comunica in modo semplice, ma non sempre adeguato; coglie gli aspetti fondamentali

Complessivamente accettabili ha qualche lacuna, ma non estesa e/o profonda

6

Applica le conoscenze minime, senza commettere gravi errori, ma talvolta con imprecisione

Comunica in modo non sempre coerente e proprio; ha difficoltà a cogliere i nessi logici e ad analizzare temi e problemi, quindi compie analisi lacunose

Incerte, superficiali o incomplete

5

Commette gravi errori anche nell'eseguire semplici esercizi

Comunica in modo decisamente stentato e improprio; ha difficoltà a cogliere i concetti e le relazioni essenziali che legano tra loro i fatti anche elementari

Frammentarie e gravemente lacunose

4

3

Non rilevabili

Non rilevabili

Non rilevabili

2

1



	SCRITTO

· Per le prove di produzione, il docente terrà conto della seguente griglia o di una equivalente e, di volta in volta, la allegherà agli elaborati. In particolare per lo scritto di italiano, in previsione dell’Esame di Stato, si allegano le griglie che saranno utilizzate per la correzione dei compiti in classe. (ALLEGATO 4)

PERTINENZA

Valutazione

Punti attribuiti

· Traccia trattata in maniera esauriente e originale

· Traccia trattata nelle linee generali

· Traccia trattata parzialmente

· Completamente fuori tema

3

2

1

0

CONOSCENZA DEGLI ARGOMENTI

Valutazione

Punti attribuiti

· Accurata ed esaustiva

· Corretta e completa

· Corretta e incompleta

· Incompleta e non sempre corretta

· Inesistente o errata

4

3

2

1

0

ESPOSIZIONE E UTILIZZO DEL LINGUAGGIO TECNICO

Valutazione

Punti attribuiti

· Uso di terminologia sicura e accurata

· Uso di terminologia corretta ma non sempre appropriata

· Uso di terminologia poco appropriata e parzialmente corretta

· Non presente o completamente non appropriata

3

2

1

0

VALUTAZIONE  COMPLESSIVA

· Per le prove strutturate e/o semistrutturate, ogni docente ha approntato una griglia di valutazione tenendo conto della difficoltà degli esercizi assegnati e, di volta in volta, la allegherà agli elaborati. 

· Per la valutazione del processo, della relazione e della metacognizione si farà riferimento alle seguenti griglie:

VALUTAZIONE DEL PROCESSO

Attività
Indicatori
Descrittori
Livelli
Ricercare:
articoli/eventi/storie/immagini
su un determinato argomento
1
Congruenza dei dati e attendibilità dei documenti
L’alunno ha effettuato la ricerca in modo mirato, selezionando i dati congruenti alla consegna. I documenti consultati sono attendibili, interessanti e sollecitano la curiosità.
4
L’alunno ha effettuato la ricerca in modo mirato, selezionando i dati congruenti alla consegna. I documenti consultati sono attendibili.
3
L’alunno ha effettuato la ricerca in modo mirato, selezionando dati non sempre congruenti alla consegna. I documenti consultati non sempre sono attendibili.
2
L’alunno ha effettuato la ricerca in modo superficiale selezionando dati poco congruenti alla consegna. I documenti consultati non sempre sono attendibili.
1
Classificare:
le informazioni in base a categorie ben precise (macro/micro; causa/effetto;
positivo/negativo; artificiale/naturale;
2
Rispetto delle categorie
Le informazioni sono state classificate in modo puntuale, preciso ed efficace 
4
Le informazioni sono state classificate in modo puntuale e preciso.
3
Le informazioni sono state classificate in modo ordinato
2
Le informazioni sono state classificate in modo disordinato
1
Realizzare una mappa concettuale
3
Chiarezza e leggibilità
La mappa è graficamente leggibile: contiene nodi concettuali chiari, connessioni logiche e frecce di collegamento ben orientate. La gerarchia delle informazioni è rispettata.
4
La mappa è graficamente leggibile: contiene nodi concettuali chiari, connessioni logiche e frecce di collegamento ben orientate.
3
La mappa è graficamente leggibile: contiene nodi concettuali chiari, ma non sempre collegati logicamente.
2
La mappa è graficamente poco leggibile: i nodi concettuali sono poco chiari e illogici
1
Assemblare
foto/immagini e testi per dimostrare una tesi;
4
Coerenza e logicità
Testi e immagini sono collegati in modo logico e coerente; il risultato finale è unitario e lascia trasparire il tema conduttore
4
Testi e immagini sono collegati in modo logico e coerente; il risultato finale è unitario.
3
Testi e immagini, nel complesso, sono collegati in modo logico e coerente; il risultato finale è, nel complesso, unitario.
2
Testi e immagini sono collegati in modo non sempre logico e coerente; il risultato finale è frammentario.
1
Rielaborare ed approfondire
5
Desiderio di oltrepassare i limiti del compito assegnato
(curiosità)
Ha una forte motivazione all’ esplorazione e all’approfondimento del compito. Si lancia alla ricerca di informazioni / alla ricerca di dati ed elementi che caratterizzano il problema. Pone domande
4
Ha una buona motivazione all’ esplorazione e all’approfondimento del compito. Ricerca informazioni / dati ed elementi che caratterizzano il problema 
3
Ha una motivazione minima all’ esplorazione del compito. Solo se sollecitato ricerca informazioni / dati ed elementi che caratterizzano il problema
2
Sembra non avere motivazione all’ esplorazione del compito 
1
RUBRICA DI VALUTAZIONE DELLA RELAZIONE (osservazione durante i lavori di gruppo)

Indicatori
Descrittori
Livelli
Autonomia
1
L’alunno coglie subito la finalità del compito assegnato al gruppo; organizza il lavoro distribuendo gli incarichi con responsabilità; aiuta chi non ha ben capito cosa fare; si propone come relatore.
4
L’alunno coglie subito la finalità del compito assegnato al gruppo; si attiene agli incarichi affidati dal docente e li esegue con puntualità, rispettando il lavoro svolto dagli altri componenti. 
3
L’alunno coglie la finalità del compito assegnato al gruppo dopo aver eseguito il lavoro; si attiene agli incarichi affidati dal docente.
2
L’alunno mostra difficoltà nel cogliere la finalità del compito assegnato al gruppo; esegue l’incarico con superficialità e disattenzione
1
Comunicazione e
socializzazione di esperienze
e conoscenze
2
L’allievo ha un’ottima comunicazione con i pari, socializza esperienze e saperi interagendo attraverso l’ascolto attivo, arricchendo e riorganizzando le proprie idee in modo dinamico
4
L’allievo comunica con i pari, socializza esperienze e saperi esercitando l’ascolto e con buona capacità di arricchire e riorganizzare le proprie idee
3
L’allievo ha una comunicazione essenziale con i pari, socializza alcune esperienze e saperi, non è costante nell’ascolto 
2
L’allievo ha difficoltà a comunicare e ad ascoltare i pari, è disponibile saltuariamente a socializzare le esperienze
1
Interazione orizzontale
(con i compagni)
3
L’alunno è collaborativo; rispetta i compagni e interagisce con loro negli spazi opportuni, invitandoli anche ad esprimere le loro opinioni. Non assume atteggiamenti da prevaricatore.
4
L’alunno è collaborativo; rispetta i compagni e interagisce con loro negli spazi opportuni. Non assume atteggiamenti da prevaricatore.
3
L’alunno non sempre collabora; rispetta i compagni, ma esegue i compiti in modo isolato. Non assume atteggiamenti da prevaricatore.
2
L’alunno non è collaborativo; non rispetta i compagni e assume atteggiamenti da prevaricatore.
1
Interazione verticale
(con i docenti)
4
L’alunno interagisce con i docenti in modo costruttivo: propone soluzioni; rivede le sue posizioni; si attiene alle consegne. Rispetta i ruoli e con correttezza pone domande di approfondimento.
4
L’alunno interagisce con i docenti in modo costruttivo: propone soluzioni; rivede le sue posizioni; si attiene alle consegne. Rispetta i ruoli in modo corretto.
3
L’alunno interagisce con i docenti in modo non sempre costruttivo. Rispetta i ruoli dopo i richiami.
2
L’alunno non interagisce con i docenti. Spesso, viene sollecitato a rispettare i ruoli.
1
Relazione con gli esperti e le
altre figure adulte
5
L’allievo entra in relazione con gli adulti con uno stile aperto e costruttivo
4
L’allievo si relaziona con gli adulti adottando un comportamento pienamente corretto
3
Nelle relazioni con gli adulti l’allievo manifesta una correttezza Essenziale
2
L’allievo presenta lacune nella cura delle relazioni con gli adulti
1
RUBRICA DI VALUTAZIONE DELLA METACOGNIZIONE

Indicatori
Descrittori
Livelli
Metodo di studio/lavoro
1
L’alunno è organizzato e opera con consapevolezza scelte strategiche volte al conseguimento del risultato. Motiva con obiettività le strategie attivate
4
L’alunno è organizzato e opera con consapevolezza scelte strategiche volte al conseguimento del risultato. 
3
L’alunno non è sempre organizzato; persegue il risultato tentando le strategie
2
L’alunno non mostra un proprio metodo di lavoro e, spesso, il risultato non è perseguito.
1
Consapevolezza riflessiva e
critica
2
Riflette su ciò cha ha imparato e sul proprio lavoro cogliendo appieno il processo personale svolto, che affronta in modo particolarmente critico 
4
Riflette su ciò cha ha imparato e sul proprio lavoro cogliendo il processo personale di lavoro svolto, che affronta in modo critico
3
Coglie gli aspetti essenziali di ciò cha ha imparato e del proprio lavoro e mostra un certo senso critico 
2
Presenta un atteggiamento operativo e indica solo preferenze emotive (mi piace, non mi piace)
1
Capacità di cogliere i processi culturali, scientifici e
tecnologici sottostanti al
lavoro svolto
3
 È dotato di una capacità eccellente di cogliere i processi culturali, scientifici e tecnologici che sottostanno al lavoro svolto
4
È in grado di cogliere in modo soddisfacente i processi culturali, scientifici e tecnologici che sottostanno al lavoro svolto
3
Coglie i processi culturali, scientifici e tecnologici essenziali che sottostanno al lavoro svolto 
2
Individua in modo lacunoso i processi sottostanti il lavoro svolto 
1
Autovalutazione
4
L’alunno valuta correttamente e obiettivamente il proprio lavoro e interviene in modo opportuno per correggere eventuali imperfezioni.
4
L’alunno valuta correttamente e obiettivamente il proprio lavoro e, guidato, interviene per correggere eventuali imperfezioni.
3
L’alunno non sempre valuta correttamente e obiettivamente il proprio lavoro e, solo guidato, interviene per correggere eventuali imperfezioni.
2
L’alunno non è in grado di valutare correttamente e obiettivamente il proprio lavoro
1
Superamento delle crisi
5
L’allievo si trova a suo agio di fronte alle crisi ed è in grado di scegliere tra più strategie quella più adeguata e stimolante dal punto di vista degli apprendimenti
4
L’allievo è in grado di affrontare le crisi con una strategia di richiesta di aiuto e di intervento attivo 
3
Nei confronti delle crisi l’allievo mette in atto alcune strategie minime per tentare di superare le difficoltà
2
Nei confronti delle crisi l’allievo entra in confusione e chiede aiuto agli altri delegando a loro la risposta
1
Capacità di trasferire le conoscenze acquisite
6
Ha un’eccellente capacità di trasferire saperi e saper fare in situazioni nuove, con pertinenza, adattandoli e rielaborandoli nel nuovo contesto, individuando collegamenti 
4
Trasferisce saperi e saper fare in situazioni nuove, adattandoli e rielaborandoli nel nuovo contesto, individuando collegamenti
3
Trasferisce i saperi e saper fare essenziali in situazioni nuove e non sempre con pertinenza 
2
Applica saperi e saper fare acquisiti nel medesimo contesto, non sviluppando i suoi apprendimenti
1


	COMPORTAMENTO

VOTO

TIPOLOGIA DEL COMPORTAMENTO

 

10

Esemplare rispetto del Regolamento d'Istituto e del Patto Educativo di Corresponsabilità, insieme ad un contributo costruttivo al miglioramento della vita all'interno della comunità scolastica nel rispetto delle persone e delle cose comuni;

· frequenza: assidua, nessun ritardo o uscita anticipata o rari ritardi e/o uscite anticipate per validi motivi;

· comportamento: corretto, propositivo, collaborativo, costruttivo in tutti i momenti della vita scolastica (durante l'intervallo, il cambio dell'ora, nel rapporto con i docenti e i compagni, con i collaboratori scolastici, durante le uscite didattiche e le attività extracurricolari)

· partecipazione: attenta, interessata, responsabile, collaborativa, costruttiva, critica;

· impegno: notevole; lavori assegnati svolti con cura, assiduità, completezza e autonomia

· sanzioni: nessuna sanzione disciplinare


 
9 


Lodevole rispetto del Patto educativo e del Regolamento di Istituto;

· frequenza: sporadiche assenze, nessun ritardo o uscita anticipata o rari ritardi e/o uscite anticipate per validi motivi;

· comportamento: corretto e responsabile in tutti i momenti della vita scolastica (durante l'intervallo, il cambio dell'ora, nel rapporto con i docenti e i compagni, con i collaboratori scolastici, durante le uscite didattiche e le attività extracurricolari)

· partecipazione: attenta, responsabile, collaborativa, costruttiva ;

· impegno: soddisfacente, diligente; rispetto delle consegne nei lavori assegnati che saranno svolti con cura, assiduità e completezza; 

· sanzioni: nessuna sanzione disciplinare

8

Diligente rispetto del Patto educativo e del Regolamento di Istituto;

· frequenza: sporadiche assenze o ritardi; rare uscite anticipate per validi motivi;

· comportamento: corretto e abbastanza responsabile in tutti i momenti della vita scolastica (durante l'intervallo, il cambio dell'ora, nel rapporto con i docenti e i compagni, con i collaboratori scolastici, durante le uscite didattiche e le attività extracurricolari)

· partecipazione: attenta, recettiva, propositiva ;

· impegno: soddisfacente; rispetto delle consegne nei lavori assegnati che saranno svolti con cura, pertinenza e correttezza;

· sanzioni: un avvertimento orale e/o scritto

7

Adeguato rispetto del Patto educativo e del Regolamento di Istituto;

· frequenza: irregolare con  alcuni ritardi e uscite anticipate, anche in maniera strategica e calcolata;

· comportamento: non sempre corretto e rispettoso delle regole in tutti i momenti della vita scolastica (durante l'intervallo, il cambio dell'ora, nel rapporto con i docenti e i compagni, con i collaboratori scolastici, durante le uscite didattiche e le attività extracurricolari)

· partecipazione: recettiva, ma sollecitata ;

· impegno: abbastanza diligente; non sempre rispetta i tempi di consegna dei lavori assegnati; esegue i lavori assegnati in modo essenziale;

· sanzioni: alcuni avvertimenti orali e/o scritti con eventuali comunicazioni scritte alle famiglie.

6

Accettabile rispetto delle norme fondamentali del Patto educativo e del Regolamento d'Istituto, ma con reiterata tendenza all’infrazione delle regole ‘ordinarie’ ; 

· frequenza: numerose assenze, ritardi sistematici, uscite dall’aula senza permesso; rinvii nella giustificazione di assenze e ritardi; 

· comportamento: poco controllato, non sempre corretto e rispettoso delle regole in tutti i momenti della vita scolastica (durante l'intervallo, il cambio dell'ora, nel rapporto con i docenti e i compagni, con i collaboratori scolastici, durante le uscite didattiche e le attività extracurricolari); episodico mancato rispetto della dignità della persona (ingiuria o minaccia verbale non grave nei confronti di un attore scolastico);  piccoli danneggiamenti, dovuti ad incuria; episodico atteggiamento di prevaricazione e/o di ‘nonnismo’nei confronti dei compagni oppure di maleducata insofferenza nei confronti di un operatore scolastico nel normale esercizio delle proprie funzioni.

· partecipazione: selettiva, recettiva e/o passiva, dispersiva, qualche volta di disturbo e/o saltuaria; 

· impegno: accettabile, selettivo, limitato; non rispetta i tempi di consegna dei lavori assegnati; 

· sanzioni:  richiami  scritti sul registro di classe e/o comunicazioni scritte alle famiglie.

5

Violazione reiterata delle norme fondamentali del Patto educativo e del Regolamento d'Istituto;

·  frequenza: numerosissime assenze e/o ritardi sistematici non giustificati, uscite dall’aula senza permesso;  

· comportamento: atti gravi e reiterati che violino la dignità ed il rispetto della persona umana che implicano pericolo per l’incolumità fisica delle persone in tutti i momenti della vita scolastica (durante l'intervallo, il cambio dell'ora, nel rapporto con i docenti e i compagni, con i collaboratori scolastici, durante le uscite didattiche e le attività extracurricolari); atti di bullismo e danneggiamenti vandalici.

· partecipazione: interesse scarso o nullo, disimpegno generalizzato nell’attività didattica, ruolo negativo all’interno della classe, grave e frequente disturbo all’attività didattica; 

· impegno: quasi nullo,  non svolge i lavori assegnati; 

· sanzioni:  richiami  scritti sul registro di classe e/o comunicazioni scritte alle famiglie per comportamenti gravi e reiterati; sospensione dalle lezioni senza ravvedimento.

 


ALLEGATO B   
GRIGLIA UNICA DI VALUTAZIONE DELLE PROVE A DISTANZA

	Descrittori di osservazione
	Nullo
1
	Insufficiente

2
	Sufficiente
3
	Buono
4
	Ottimo
5

	Padronanza del linguaggio e dei linguaggi specifici
	
	
	
	
	

	Rielaborazione e metodo
	
	
	
	
	

	Completezza e precisione 
	
	
	
	
	

	Competenze disciplinari
Materia: _____________
	
	
	
	
	

	Il voto scaturisce dalla somma dei punteggi attribuiti alle quattro voci (max. 20 punti), dividendo successivamente per 2 (voto in decimi).
	Somma: …… / 20

Voto: … /10

(= Somma diviso 2)


GRIGLIA UNICA DI OSSERVAZIONE DELLE COMPETENZE DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE A DISTANZA
	Descrittori di osservazione
	Nullo
1
	Insufficiente

2
	Sufficiente
3
	Buono
4
	Distinto
	Ottimo
5

	Assiduità 
(l’alunno/a prende/non prende parte alle attività proposte)
	
	
	
	
	
	

	Partecipazione 
(l’alunno/a partecipa/non partecipa attivamente) 
	
	
	
	
	
	

	Interesse, cura approfondimento 
(l’alunno/a rispetta tempi, consegne, approfondisce, svolge le attività con attenzione)
	
	
	
	
	
	

	Capacità di relazione a distanza 
(l’alunno/a rispetta i turni di parola, sa scegliere i momenti opportuni per il dialogo tra pari e con il/la docente)
	
	
	
	
	
	

	Il voto scaturisce dalla somma dei punteggi attribuiti alle quattro voci (max. 20 punti), dividendo successivamente per 2 (voto in decimi).
	Somma: / 20

 Voto: /10

(= Somma diviso 2)


	V A IPSIA
	COMPETENZE CHIAVE
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTI
	ALUNNO

	GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO
	IMPARARE AD IMPARARE
	1.Organizzazione nello studio
	Assolve in modo consapevole e assiduo agli impegni scolastici rispettando sempre i tempi e le consegne.
	10
	 

	
	
	
	Assolve in modo regolare agli impegni scolastici rispettando i tempi e le consegne.
	9
	

	
	
	
	Assolve in modo complessivamente adeguato agli impegni scolastici, generalmente rispettando i tempi e le consegne.
	8
	

	
	
	
	Assolve in modo non ben organizzato agli impegni scolastici, non sempre rispetta i tempi e le consegne. 
	7
	

	
	
	
	Assolve in modo discontinuo e disorganizzato agli impegni scolastici, non rispettando i tempi e le consegne.
	6
	

	
	COMUNICARE
	2.Comunicazione con i pari e con il personale scolastico
	Comunica in modo sempre appropriato e rispettoso.
	10
	 

	
	
	
	Comunica in modo corretto.
	9
	

	
	
	
	Comunica in modo complessivamente adeguato.
	8
	

	
	
	
	Comunica in modo non sempre adeguato e rispettoso.
	7
	

	
	
	
	Presenta difficoltà a comunicare rispettosamente.
	6
	

	
	COLLABORARE E PARTECIPARE
	3.Partecipazione alla vita scolastica
	Interagisce in modo collaborativo, partecipativo e costruttivo. Favorisce il confronto nel rispetto dei diversi punti di vista e dei ruoli.
	10
	 

	
	
	
	Interagisce in modo partecipativo e costruttivo. È disponibile al confronto nel rispetto dei diversi punti di vista e dei ruoli.
	9
	

	
	
	
	Interagisce attivamente. Cerca di essere disponibile al confronto nel rispetto dei diversi punti di vista e dei ruoli.
	8
	

	
	
	
	Interagisce in modo complessivamente collaborativo. È parzialmente disponibile al confronto nel rispetto dei diversi punti di vista e dei ruoli.
	7
	

	
	
	
	Presenta difficoltà a collaborare, a gestire il confronto e a rispettare i diversi punti di vista e i ruoli.
	6
	

	
	AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE
	4.Frequenza* e puntualità (*assiduità nella didattica a distanza)
	Frequenza e puntualità esemplari.
	10
	 

	
	
	
	Frequenza assidua, quasi sempre puntuale.
	9
	

	
	
	
	Frequenza e puntualità buone.
	8
	

	
	
	
	Frequenza e puntualità non del tutto adeguate.
	7
	

	
	
	
	Dimostra difficoltà a rispettare l'impegno della frequenza e della puntualità.
	6
	

	
	
	5.Rispetto delle norme comportamentali del Regolamento d'Istituto
	Rispetta le regole in modo consapevole e scrupoloso.
	10
	 

	
	
	
	Rispetta attentamente le regole. 
	9
	

	
	
	
	Rispetta le regole in modo complessivamente adeguato. 
	8
	

	
	
	
	La capacità di rispetto delle regole risulta non sempre adeguata.
	7
	

	
	
	
	Manifesta insofferenza alle regole con effetti di disturbo nello svolgimento delle attività.
	6
	

	
	
	6.Responsabilità dimostrata nella didattica a distanza
	Ha avuto un comportamento pienamente maturo e responsabile.
	10
	 

	
	
	
	Ha avuto un comportamento responsabile.
	9
	

	
	
	
	Ha avuto un comportamento complessivamente adeguato.
	8
	

	
	
	
	Il comportamento non è stato sempre adeguato.
	7
	

	
	
	
	Ha mostrato superficialità e scarsa responsabilità.
	6
	

	
	La valutazione insufficiente in sede di scrutinio finale deve scaturire da un’attenta e meditata analisi dei singoli casi e deve essere collegata alla presenza di comportamenti di particolare gravità che abbiano comportato una o più sospensioni, alla cui irrogazione non siano seguiti cambiamenti della condotta tali da evidenziare una reale volontà di sviluppo della persona nella costruzione del sé, di corrette e significative relazioni con gli altri e di una positiva interazione con la realtà naturale e sociale. DM 5/2009 (art. 4)
	≤ 5
	 

	
	VOTO DEL COMPORTAMENTO: 
	#DIV/0!


ALLEGATO  C    SCHEDE DISCIPLINARI
	Scheda Disciplinare  a.s. 2019/2020



	Materia
ITALIANO
	DOCENTE

CAVALLO MARIANGELA
	Classe 5 A IPSIA



	Testo adottato
	ALLA SCOPERTA DELLA LETTERATURA 3

	Ore settimanali: 4
	Ore annuali previste: 4
	

	Metodologia didattica
	I metodi prevalentemente seguiti sono stati i seguenti: lezione frontale, lezione dialogata, lezione dimostrativa con uso di software didattico, cooperative learning. Le Unità di Apprendimento sono state divise in unità brevi e semplificate, motivate e condivise dagli alunni

	Materiali
	Sono stati utilizzati come strumenti didattici schede operative, testi scolastici, materiale strutturato e semistrutturato, mappe concettuali, ppt, lezioni registrate, link

	Strumenti di verifica
	· Verifiche orali

· Prove strutturate o semistrutturate

· Analisi testuale

· Tema (espositivo-argomentativo)

La valutazione finale (anche quadrimestrale) ha tenuto conto anche del percorso dell’alunno, dell’impegno e della partecipazione in classe durante le lezioni durante la DaD

	Attività di recupero
	La docente durante il corso del primo quadrimestre ha dovuto necessariamente fare lezioni di recupero in itinere (documentabili sul registro elettroniche sotto la voce "ripasso") per favorire l'apprendimento di contenuti che, a causa dello studio domestico saltuario di alcuni, non sarebbero stati recuperati. Si è avvalsa in queste situazioni della LIM e, in particolar modo, di video su YouTube che proponevano in modo più giocoso il periodo storico trattato (in particolare tratti dal sito web "Repetita" , "Bignomi"). Anche la modalità di verifica delle conoscenze è stata formulata in maniera semplificata per permettere di valutare le conoscenze, abilità e competenze essenziali.

	Situazione iniziale
	Dalle osservazioni sistematiche fatte ad inizio anno è emerso che la classe presentava una preparazione mediamente più che sufficiente. Questo è da addebitarsi alla scarsa motivazione di alcuni e interesse verso lo studio e soprattutto dallo scarso lavoro domestico. Dal punto di vista disciplinare la classe risulta corretta, e abbastanza rispettosa delle regole scolastiche

	Situazione finale e     obiettivi raggiunti
	La classe ha continuato a seguire le lezioni con interesse altalenante. Il limitato studio domestico e le numerose assenze di alcuni hanno portato la docente a ridurre il programma. Iniziale, rimodulandolo di volta in volta. La classe nel complesso ha raggiunto i seguenti obiettivi: si esprime in modo semplice, conosce in modo sufficiente i contenuti fondamentali della disciplina; ha sviluppato un metodo di studio abbastanza autonomo ed efficace anche se alcuni di loro non sempre riescono ad interpretare fatti e fenomeni e ad esprimere giudizi personali

	Blocchi tematici
	Conoscenza
	Competenza
(possesso di abilità anche di carattere applicativo)
	Abilità/Capacità

Elaborative, logiche e critiche

	Unità 1

Naturalismo e Verismo.

Verga
	Il romanzo naturalista

Le origini del verismo

La vita, il pensiero e la poetica di Verga

Il capolavoro

La seconda fase verista
	Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario

Saper interpretare un testo letterario cogliendone non solo gli elementi tematici, ma anche gli aspetti linguistici e retorico –stilistici 

Saper interpretare un testo letterario cogliendone non solo gli elementi tematici, ma anche gli aspetti linguistici e retorico –stilistici 

Saper operare collegamenti e confronti critici all'interno di testi letterari e non letterari, contestualizzandoli e fornendone un’interpretazione personale che affini gradualmente le capacità valutative , critiche ed estetiche


	Saper riconoscere i caratteri essenziali di un capolavoro letterario nell’interdipendenza forma-contenuto

Saper riconoscere nei testi i caratteri fondanti dell’opera

Saper cogliere la novità e la centralità di Verga nel panorama letterario del suo tempo

	Il Decadentismo

D’Annunzio 


	G. D’Annunzio
	
	Contestualizzare il Decadentismo nella cultura e nella letteratura dell’Ottocento

Saper rapportare la vita e l’opera dell’autore al contesto del suo tempo

Saper collegare le opere alla poetica dell’autore

Saper cogliere la novità e la centralità dell’autore nel panorama coevo

	Il nuovo romanzo europeo in Italia e in Euoropa
	Il nuovo romanzo europeo

L. Pirandello

I. Svevo


	
	Saper rapportare le forme del romanzo novecentesco al loro contesto storico e culturale

Saper ricostruire il percorso di un autore

Saper ricostruire nei testi i caratteri fondanti dell’opera e la novità letteraria dei loro temi e del loro stile

	L’Ermetismo
	Ungaretti: il poeta soldato
	
	Saper collocare la vita di Ungaretti nel contesto storico, politico e culturale del suo tempo

• Saper cogliere la novità e la centralità di Ungaretti nel panorama culturale del suo tempo

• Saper collocare le opere di Ungaretti all’interno dell’evoluzione del genere lirico

• Saper riconoscere nei testi di Ungaretti i caratteri della sua poetica e le novità e le differenze rispetto alla tradizione



	Linguistica
	Le fasi della produzione scritta: pianificazione, stesura e revisione

Consultare dizionari e altre fonti informative per l’approfondimento e la produzione linguistica
	
	 Saper applicare nella stesura della composizione le tecniche di composizione apprese 

Produrre testi corretti e coerenti adeguati alle diverse situazioni comunicative

Ideare e realizzare testi multimediali su tematiche culturali, di studio e professionali


Ceglie Messapica, li 20 maggio 2020
La  docente

Cavallo Mariangela
_______________________

	· Scheda Disciplinare  a.s. 2019/2020



	Materia

STORIA
	DOCENTE

CAVALLO MARIANGELA
	Classe 5 A IPSIA



	Testo adottato
	La nostra avventura 3 (DeVecchi – Giovannetti, Bruno Mondadori)

	Ore settimanali: 2
	Ore annuali previste: 
	

	Metodologia didattica
	I metodi prevalentemente seguiti sono stati i seguenti: lezione frontale, lezione dialogata, lezione dimostrativa con uso di software didattico, cooperative learning. Le Unità di Apprendimento sono state divise in unità brevi, semplificate e sintetizzate, motivate e condivise dagli alunni

	Materiali
	Sono stati utilizzati come strumenti didattici schede operative, testi scolastici, materiale strutturato e semistrutturato, mappe concettuali, ppt, videolezione, lezione registrata, link

	Strumenti di verifica
	· Verifiche orali

· Prove strutturate o semistrutturate

La valutazione finale (anche quadrimestrale) tiene conto anche del percorso dell’alunno, dell’impegno e della partecipazione in classe durante le lezioni e durante la DaD

	Attività di recupero
	La docente durante il corso del primo quadrimestre ha dovuto necessariamente fare lezioni di recupero in itinere (documentabili sul registro elettroniche sotto la voce "ripasso") per favorire l'apprendimento di contenuti che, a causa dello studio domestico salturario, non sarebbero stati recuperati. Si è avvalsa in queste situazioni del proiettore (visto che la classe è sfornita della LIM) e, in particolar modo, di video su YouTube che proponevano in modo più giocoso il periodo storico trattato (in particolare tratti dal sito web "Repetita" , "Bignomi"). Anche la modalità di verifica delle conoscenze è stata formulata in maniera semplificata per permettere di valutare le conoscenze, abilità e competenze essenziali.

	Situazione iniziale
	Dalle osservazioni sistematiche fatte ad inizio anno è emerso che la classe presenta una preparazione mediamente sufficiente. Dal punto di vista disciplinare la classe risulta vivace, ma rispettosa delle regole scolastiche

	Situazione finale e     obiettivi raggiunti
	La classe nel corso dell’anno si è presentata partecipe e interessata alla disciplina. In alcuni caso le lacune linguistiche  hanno reso più difficile la fruizione dei vari argomenti che sono stati per questo sintetizzati, schematizzati e rese più semplici. Visto lo studio domestico  superficiale  e le numerose assenze di alcuni la docente ha dovuto ridurre il programma. iniziale. La classe nel complesso ha raggiunto i seguenti obiettivi: si esprime in modo semplice, conosce in modo sufficiente  i contenuti fondamentali della disciplina; alcuni non hanno sviluppato ancora un metodo di studio autonomo ed efficace;  e faticano ad interpretare fatti e fenomeni e ad esprimere giudizi personali



	Blocchi tematici
	· Conoscenza
	Competenza
(possesso di abilità anche di carattere applicativo)
	· Abilità/Capacità

Elaborative, logiche e critiche

	Unità 1

Crisi e trionfo 

del capitalismo
	La seconda rivoluzione industriale

La Belle époque

L’imperialismo

La società di massa

L’età giolittiana
	· Conoscere gli eventi essenziali della storia del Novecento in una prospettiva diacronica e sincronica

· Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento.

· Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo.

· Sapere distinguere il piano dei fatti da quello delle interpretazioni
· Saper usare alcuni strumenti di base della ricerca storiografica
	•Conoscere la dimensione geografica in cui si inseriscono i diversi eventi storici collegando l’economia la società e le istituzioni politiche studiate ai contesti globali in un  costante rimando sia al territorio sia allo scenario internazionale

	Unità 2

La Prima 

guerra mondiale


	Le origini del conflitto

La Grande Guerra

Vita in trincea

La svolta del 1917

L’eredità della guerra e i trattati di pace

La Rivoluzione russa
	
	•Cogliere i nessi fra eventi e fenomeni

•Riflettere sulla complessità e sulla gerarchia delle cause che possono rendere conto di un evento come la Grande guerra

•Enumerare i caratteri distintivi che fanno della Grande guerra un conflitto unico nel suo genere, che riflette in profondità i caratteri della società novecentesca

•Mettere in connessione storia e cittadinanza

•Conoscere gli eventi della guerra civile russa e comprendere i caratteri della dittatura del proletariato instaurata dai bolscevichi

	Unità 3

La crisi della civiltà europea
	Il regime fascista

La crisi del’29 e il New Deal

Il regime nazista

La Seconda guerra mondiale
	
	Esaminare i caratteri originari del fascismo

•Ricostruire le fasi del dispiegamento della violenza politica fascista e nazista

•Ripercorrere i passi che condussero alla formazione del governo Mussolini e all’adozione delle“leggi fascistissime

•Ricostruire le tappe dell’affermazione del nazismo nel contesto della crisi sociale e politica della Repubblica di Weimar

•Analizzare il rapporto fra Hitler e le masse secondo il concetto di dittatura carismatica

•Ripercorrere motivazioni ed espressioni della violenza razziale nazista 

- Interrogarsi sulle ragioni e sulla stessa comprensibilità della tragedia della Shoah
- Comprendere il meccanismo della grande crisi che sconvolse l’economia mondiale a partire dal 1929 e la sua risoluzione

	CITTADINANZA E COSTITUZIONE
	La Costituzione e i suoi principi fondamentali

La raccolta differenziata – il problema della Terra dei Fuochi

Bullismo e cyberbullismo

Il “diverso” come nemico. L’esempio della Shoah
	· Imparare ad imparare

· Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistematica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.
· Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune e ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri


Ceglie Messapica, li 20 maggio 2020






Il docente

Cavallo Mariangela
	Scheda Disciplinare  a.s. 2019/2020



	Materia

MATEMATICA
	DOCENTE

DE FAZIO VINCENZA
	Classe

 5A



	Testo adottato
	ELEMENTI DI MATEMATICA 

M.Bergamini- A.Trifone -G.Barozzi 

	Ore settimanali: 3
	Ore annuali previste: 99
	

	Metodologia didattica
	Ho cercato di introdurre ogni argomento , con relativa problematica, da un punto di vista dapprima intuitivo per rendere più semplice l’approccio iniziale ;successivamente, ogni singolo concetto è stato affrontato in modo rigoroso e formale sia a livello risolutivo che espositivo . La lezione frontale è stata improntata in modo da coinvolgere gli studente in modo attivo alle lezioni, ponendo loro domande e facendo in modo, dove possibile che loro stessi cercassero esempi ed eventuali controesempi , ciò allo scopo di mantenere con gli alunni un dialogo per riuscire ad individuare le loro maggiori difficoltà nonché rispondere alle loro domande di approfondimento. Numerosi sono stati gli esercizi svolti in classe in modo da rendere più agevoli gli esercizi a casa ed in preparazione delle verifiche.  Durante la DaD l’ interazione con il gruppo classe è avvenuta mediante video lezione e chat whatsapp . La restituzione degli elaborati corretti è avvenuta tramite posta elettronica e mediante  condivisione sul registro elettronico, in alcuni casi foto su whatsApp . 

	Materiali
	Come strumenti di lavoro sono stati utilizzati il libro di testo , fotocopie prevalentemente di esercizi , materiale prodotto dalla docente . 

	Strumenti di verifica
	 Gli strumenti di verifica utilizzati sono stati  compiti in classe con richiesta di soluzione di esercizi /problemi , verifiche scritte  a tempo durante la DaD;  le verifiche orali alla lavagna fino a marzo e   durante le videolezioni le verifiche orali con domande mirate  a mettere in evidenza quale sia il percorso logico seguito e quali i collegamenti alla base dello stesso. 

	Attività di recupero
	Durante il corso dell’anno, spesso si sono invitati gli alunni a esternare i propri dubbi e loro  incertezze questo mi ha permesso di attivare  l’intervento di recupero in itinere . 

Purtuttavia è stata necessaria la PAUSA DIDATTICA, prima di proseguire con l’avanzamento del programma per colmare le lacune di un piccolo gruppo di alunni  



	Situazione iniziale
	La classe è stata caratterizzata da una certa eterogeneità sia a livello di impegno che di apprendimento. Da un punto di vista disciplinare ho riscontrato in alcuni studenti , una scarsa concentrazione e una conseguente tendenza a distrarsi facilmente ; altri alunni, pur avendo buone capacità mancano di determinazione e volontà, accontentandosi di una conoscenza superficiale e talvolta approssimativa della disciplina . Infine un gruppetto di alunni che hanno mostrato interesse ed  hanno partecipato alle lezioni con stimolante curiosità, impegnandosi nello studio con consapevolezza critica . 

	Situazione finale e     obiettivi raggiunti
	In riferimento agli obiettivi la classe ha acquisito le nozioni e i procedimenti indicati nel programma, in modo da padroneggiare l’organizzazione complessiva, soprattutto sotto l’aspetto concettuale . In riferimento alle competenze acquisite, la classe  è in grado di riconoscere le principali caratteristiche di una funzione , calcolare i limiti per determinare gli asintoti , calcolare derivate ,individuare i punti di massimo e minimo, studiare in modo completo una funzione razionale e fratta , si veda per i dettagli i programmi allegati. In particolare è in grado di leggere grafici e trarre conclusioni. Pochi alunni presentano tuttavia ancora lacune nei calcoli algebrici , dovuti ad uno studio discontinuo e superficiale della disciplina ; alcuni, anche se deboli, hanno cercato di superare i propri limiti dimostrando capacità logiche e ottenendo una valutazione sufficiente  .      Il gruppo classe alla fine del percorso scolastico si può suddividere in tre fasce di livello:

Alcuni alunni hanno dimostrato uno spiccato interesse verso la disciplina e dotati inoltre di buone capacità logiche hanno avuto un atteggiamento ricettivo circa i contenuti proposti .I ragazzi che rientrano in questo gruppo si sono distinti anche per l’impegno e la partecipazione durante la Dad raggiungendo  livelli di preparazione ottimi ;

Un gruppo di alunni che , impegnati con una certa continuità, ha conseguito risultati che spaziano da una piena sufficienza a risultati discreti , partecipando con altrettanto impegno durante la DaD;

Un gruppo di studenti che hanno raggiunto , globalmente , risultati sufficienti,  anche se la loro partecipazione non sempre è stata costante durante la Dad  . 

	Blocchi tematici
	Conoscenza
	Competenza
(possesso di abilità anche di carattere applicativo)


	Abilità/Capacità

Elaborative, logiche e critiche

	FUNZIONI E DOMINIO
	· Generalità sulle funzioni: definizione: dominio; codominio; funzioni iniettive, suriettive e biunivoche.

· Classificazione delle funzioni.

· Dominio delle funzioni razionali e irrazionali, intere e fratte.

· Intersezioni con gli assi.

· Segno di una funzione.
· Funzione pari o dispari.

· Funzione crescente o decrescente in un intervallo.

· Segno di una funzione*.

· Studio del segno di una funzione razionale intera e fratta.

· Rappresentazione grafica di dominio e positività.

· Interpretazione dei grafici
	· Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative.

· Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni.
· Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali e per interpretare dati.


	· Classificare le funzioni matematiche algebriche e calcolare il dominio

· Riconoscere le caratteristiche di    

         una funzione dal suo grafico o    

         dalla sua equazione.

· Riconoscere e risolvere  un semplice grafico di funzione individuandone il dominio e la positività

	LIMITI
	· Concetto intuitivo di limite

· Limite finito o infinito

· Calcolo dei limiti per funzioni intere e fratte

· Infiniti e infinitesimi

· Forme di indeterminazione +∞-∞, ∞/∞  e   0/0
	
	· Calcolare il limite di una funzione per x che tende sia ad un valore finito che infinito.



	FUNZIONI CONTINUE
	· Riconoscere la continuità di una funzione in un punto ;

· Classificare i punti di discontinuità di una funzione

· Determinare sia graficamente che algebricamente gli asintoti.
	
	· Definizioni di funzioni continue in un punto; continuità a destra e sinistra. Definizione continua in un intervallo. Continuità delle funzioni elementari

· Continuità delle funzioni somma, prodotto , quoziente 

· Definizione di asintoto verticale,  orizzontale e obliquo.

· Equazione di un asintoto orizzontale, verticale e obliquo

	DERIVATE MASSIMI E MINIMI
	· Calcolare la derivata di una funzione in un punto

· Individuare  graficamente i massimi  e i minimi, relativi e assoluti, di una funzione.

· Calcolare i massimi e i minimi relativi 


	
	· Definizione di derivata.

· Significato geometrico di derivata.

· Continuità e derivabilità.

· Derivata di alcune funzioni elementari.
· Regole di derivazione.

· Crescenza e decrescenza con le derivate.

· Massimi  e minimi relativi.



	STUDIO GRAFICO
	· Dominio ed estremi del dominio.

· Simmetria rispetto all’asse Y e rispetto all’origine O. 

· Intersezione con gli assi.

· Segno della funzione.

· Gli asintoti.

· La derivata prima ed il suo dominio.

· Massimi e minimi, relativi e assoluti.


	
	· Costruire/interpretare il grafico di una funzione.

· Individuare la simmetria rispetto all’asse Y e rispetto all’origine O.

· Determinare i punti di intersezione con gli assi.

· Determinare gli intervalli di positività.

· Determinare il comportamento agli estremi del dominio, con la ricerca degli eventuali asintoti.

· Determinare i punti di massimo e di minimo relativi 


Ceglie Messapica, lì  20 maggio 2020
Il docente

Vincenza De Fazio
_______________________

	Scheda Disciplinare  a.s. 2019/2020



	Materia

INGLESE
	DOCENTE

PIZZARELLI FILOMENA
	Classe 5  A

IPSIA



	Testo adottato
	Take the wheel again new edition  di I. Piccioli

Casa Editrice: San Marco


	Ore settimanali:  3
	Ore annuali previste: 
	

	Metodologia didattica
	Approccio comunicativo funzionale e metodi diversificati in base alle esigenze degli alunni: attività individuali e di gruppo, lezione frontale e dialogata

problem solving e cooperative learning e DaD.


	Materiali
	Libro di testo, fotocopie, testi di consultazione e laboratorio d’informatica, materiali forniti per la DaD



	Strumenti di verifica
	Prove strutturate, reading  comprehension, compiti in classe, interrogazioni frontali, dibattiti, interesse e partecipazione alla DaD.



	Attività di recupero
	  In itinere


	Situazione iniziale
	Alquanto omogenea per lacune e difficoltà inerenti la micro lingua



	Situazione finale e     obiettivi raggiunti
	Riescono a padroneggiare semplici contenuti

Migliorato il livello di comprensione e produzione orale autonoma

Nella media i risultati raggiunti si attestano sulla quasi sufficienza dovute anche alle problematiche emerse inerenti alla DaD.



	Blocchi tematici
	Conoscenza
	Competenza
(possesso di abilità anche di carattere applicativo)
	Abilità/Capacità

Elaborative, logiche e critiche

	HVACR SYSTEMS

Heating systems

Refrigeration

systems

Air-conditioning


	Conoscere ed esaminare i diversi

impianti di riscaldamento da quelli tradizionali a quelli di ultima generazione.

Conoscere ed esaminare il funzionamento di un impianto di refrigerazione di uso domestico  e riconoscere le diverse componenti

Conoscere un impianto di aria condizionata e il suo funzionamento.

Lessico appropriato relativo agli impianti termici e idraulici.


	Padroneggiare la lingua per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello adeguato del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER)

Sviluppare ed esprimere le proprie qualità  di relazione,comunicazione,ascolto, cooperazione e senso di responsabilità nell’esercizio del proprio ruolo

-Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare.

- Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti professionali di riferimento

-Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali.
	Reading

Comprendere  testi tecnici riguardanti vari tipi di impianti di riscaldamento o condizionamento.

Listening

Acquisire ed interpretare criticamente le informazioni contenute in un testo orale

Writing

Redigere schede tecniche su vari tipi di impianti.

Comparare, anche in forma scritta, vari tipi di riscaldamento e condizionamento.

Speaking

Rispondere a domande sui vari tipi di impianti di riscaldamento e sulla refrigerazione.

Esprimersi con lessico specifico relativo agli impianti termici e all’idraulica.



	INFORMATION

TECHNOLOGY

Computers and 

Information technology

The evolution of the computer

Types of computers

Input and output devices

How computers work

Computer

viruses
	Esaminare e conoscere i vari tipi di computer, dalle origini ad oggi. Differenze e caratterizzazioni.

Conoscere le varie componenti di un computer e le loro funzioni.

Conoscere il mondo di internet e il suo uso.
Lessico e fraseologia idiomatica frequenti relativi al mondo informatico..


	Padroneggiare la lingua per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello adeguato del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER)

Sviluppare ed esprimere le proprie qualità  di relazione,comunicazione,ascolto, cooperazione e senso di responsabilità nell’esercizio del proprio ruolo

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare.

 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti professionali di riferimento

Redigere relazioni tecniche e 

documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali.
	Reading

Comprendere testi che presentano termini, espressioni, strutture sintattiche e modalità discorsive specifiche del mondo informatico

Listening

Comprendere istruzioni e indicazioni inerenti al mondo informatico

Writing

Elaborare testi digitali usando lessico e strutture adeguati al contesto

Speaking

Utilizzare la micro lingua per descrivere grafici, processi, schemi, strumenti e attrezzature.


	AUTOMA-

TION  AND ROBOTICS
Robotics

Industrial robots

Control systems

Robot application

Artificial intelligence


	Conoscere gli aspetti storici dell’automatizzazione

Conoscere i vari tipi di automatizzazione e il loro funzionamento.

Conoscere gli aspetti positivi e negativi  della loro applicazione.

Lessico relativo alla robotica mondo informatico.  


	Padroneggiare la lingua per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello adeguato del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER)

Sviluppare ed esprimere le proprie qualità  di relazione,comunicazione,ascolto, cooperazione e senso di responsabilità nell’esercizio del proprio ruolo

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare.

Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti professionali di riferimento

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali.


	Reading

Leggere e comprendere documenti inerenti all’automatizzazione e alla robotica cogliendo i punti più importanti

Listening

Acquisire ed interpretare criticamente le informazioni contenute in un testo orale

Writing

Scrivere  una breve ma dettagliata relazione tecnica sul funzionamento  e l’uso che i robot avranno nel futuro, nel proprio settore lavorativo.

Speaking

Descrivere fotografie e immagini inerenti 

alla tematica  trattata



	WORKING SAFELY

Safety at work

Machinery and Equipment Safety

              Welding Safety

   Safety signs

   Office safety

Display screen Equipment Safety

           Labotatory Safety

               - Harmful substances


	Conoscenze delle principali norme di sicurezza sul lavoro.

I fattori di rischio legati al mondo del lavoro nel Regno Unito e  in particolare al proprio. Lessico specifico al tema trattato.


	Padroneggiare la lingua per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello adeguato del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER)

Sviluppare ed esprimere le proprie qualità  di relazione,comunicazione,ascolto, cooperazione e senso di responsabilità nell’esercizio del proprio ruolo

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare.

Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti professionali di riferimento

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali.


	Reading

Capire e interpretare  con senso critico  il significato di testi aventi per oggetto la sicurezza sul lavoro.

Listening

Comprendere avvisi e divieti inerenti alla sicurezza sul lavoro.

Writing

Produrre una breve relazione sui comportante corretti da assumere nel proprio laboratorio scolastico

Speaking

Rispondere a domande sulla sicurezza in modo semplice, chiaro ma pertinente.



f
Ceglie Messapica, li 24.05.2020 

Il docente
PIZZARELLI  FILOMENA
	Scheda Disciplinare  a.s. 2019/2020



	Materia

.Tecnologie Meccaniche e Applicazioni
	DOCENTE/CODOCENTE

Rubino Pasquale/Azzilonna Silvio
	Classe 5 A



	Testo adottato
	Tecnologie Meccaniche e Applicazioni – Massimo Pasquinelli – Cappelli Editore

	Ore settimanali: 3
	Ore annuali previste: 99
	

	Metodologia didattica
	Lezioni Frontali – Attività Laboratoriali

	Materiali
	Libro di testo; Dispense digitali dal docente; Link e altro materiale digitale

	Strumenti di verifica
	Verifiche Scritte e Orali; Prove Laboratoriali

	Attività di recupero
	Recupero in itinere e verifica orale/laboratoriale

	Situazione iniziale
	Classe vivace  e mediocre; pochi alunni raggiungono un livello discreto

	Situazione finale e     obiettivi raggiunti
	Si conferma l’andamento con pochi elementi di livello discreto. Gli obiettivi sono quelli indicati nel PTOF. In particolare utilizzare, attraverso la conoscenza e l'applicazione della normativa sulla sicurezza, strumenti e tecnologie specifiche.

	Blocchi tematici
	Conoscenza
	Competenza
(possesso di abilità anche di carattere applicativo)
	Abilità/Capacità

Elaborative, logiche e critiche

	CONTROLLO NUMERICO
	Le funzioni svolte dall’unità di governo

Gli elementi fondamentali di programmazione delle macchine CNC


	utilizzare le competenze multidisciplinari di ambito tecnologico, economico e organizzativo presenti nei processi lavorativi e nei servizi che lo coinvolgono
	Saper individuare lo 0 macchina e lo zero pezzo ricavando tutte le coordinate dei punti per la descrizione del profilo di un particolare meccanico

Essere in grado di interpretare le istruzioni contenute in un programma

Elaborare manualmente programmi con il linguaggio ISO standard sia per il tornio che per la fresatrice CNC;



	AFFIDABILITA’ E MANUTENZIONE
	Ciclo di vita di un sistema, apparato, impianto.

Il concetto di affidabilità

La misura dell’affidabilità


	controllare e ripristinare, durante il ciclo di vita degli apparati e degli impianti, la conformità del loro funzionamento alle specifiche tecniche, alle normative sulla sicurezza degli utenti e sulla salvaguardia dell’ambiente
	Individuare le varie fasi del ciclo di vita di un prodotto

Valutare numericamente l’affidabilità

Applicare metodi per la misura dell’affidabilità



	I TEMPI DI LAVORAZIONE ALLE MACCHINE UTENSILI
	Misure di grandezze geometriche, meccaniche, tecnologiche e

termiche, di tempo, di frequenza, acustiche
	utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla sicurezza, strumenti e tecnologie specifiche;

utilizzare software, strumenti e applicativi specifici per la verifica dei tempi


	Saper calcolare i tempi di lavorazione alle macchine utensili

Valutare il ciclo di vita di un sistema, apparato e impianto,

anche in relazione ai costi e ammortamenti

Saper compilare report specifici


Ceglie Messapica, li __________________ 

Il docente

_______________________

	Scheda Disciplinare  a.s. 2019/2020

	Materia
TECNOLOGIE E TECNICHE DI INSTALLAZIONE E DI MANUTENZIONE
	DOCENTE

PUTIGNANO GIUSEPPE
	Classe 5 A – M.A.T.



	Testo adottato
	TECNOLOGIE E TECNICHE DI INSTALLAZIONE E DI MANUTENZIONE

SIGFREDO PILONE – CLAUDIO PIVIOTTI

HOEPLI – VOLUME II

	Ore settimanali: 8
	Ore annuali previste: 264
	

	Metodologia didattica
	Lezione Frontale – Lezione di Gruppo – Lezione Dialogata –Gli argomenti sono stati trattati in modo semplice.

	Materiali
	Libro di testo – Appunti e strumenti informatici

	Strumenti di verifica
	Verifiche Orali- Prove strutturate – Risoluzioni Esercizi - Relazione

	Attività di recupero
	Durante l’attività scolastica, attraverso interventi individualizzati- Pausa didattica.

	Situazione iniziale
	Il test d’ingresso, somministrato all’inizio dell’anno scolastico, che è seguito ad una ampia visione  di alcuni argomenti svolti negli   anni scolastici precedenti, ha fatto rilevare una preparazione di partenza disomogenea. Una preparazione insufficiente per alcuni, una preparazione  sufficiente per la maggior parte della classe ed una  discreta preparazione solo per alcuni.  Comportamento sempre corretto.

	Situazione finale e     obiettivi raggiunti
	Nel complesso la situazione finale si ritiene quasi sufficiente per la maggior parte della classe . Mancanza di studio a casa. Solo alcuni alunni hanno raggiunto gli obiettivi prefissati all’inizio dell’anno scolastico, raggiungendo una discreta preparazione

	Blocchi tematici
	Conoscenza
	Competenza
(possesso di abilità anche di carattere applicativo)
	Abilità/Capacità
Elaborative, logiche e critiche

	Unità 1
Sicurezza nella manutenzione
	Conoscere le norme sulla sicurezza nei lavori di manutenzione

	Gli allievi attraverso la conoscenza della normativa sulla sicurezza devono utilizzare strumenti e tecnologie specifiche garantendo la corretta funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici
	Adottare le Leggi e le norme sulla sicurezza nell’ambiente del lavoro, eseguire le prescrizioni degli enti preposti alla sicurezza, utilizzare le procedure adottando dispositivi di prevenzione, nei lavori meccanici, termotecnici ed elettrici

	Unità 2
Tutela ambientale
	Conoscere  le principali fonti di inquinamento Gli elementi inquinanti dell’aria dell’acqua e del suolo.
	
	Individuare gli elementi inquinanti e i lòoro effetti, tenendo comportamenti corretti e consapevoli nel trattamento dei rifiuti, utilizzando le opportunità degli enti preposti all’antiinquinamento.

	Unità 3

Sistemi di protezione
	Conoscere le tecniche e le procedure di assemblaggio e installazione di apparati o dispositivi di protezione.  

 
	
	Adottare i dispositivi di prevenzione e protezione prescritti dalle norme per la sicurezza nell’ambiente di lavoro.
Eseguire secondo le procedure gli interventi di assemblaggio, collaudo e manutenzione di apparati di protezione.

	Unità 5
Ricerca guasti
	Conoscere gli elementi basilari della manutenzione a guasto e la fasi operative degli interventi manutentivi
	Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici. Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati


	Definire il concetto della manutenzione a guasto e descrivere la fasi operative degli interventi manutentivi


	Unità 6
Apparecchiature e impianti elettrici ed elettronici


	Conoscere gli schemi elettrici, le norme sulla sicurezza dei sistemi elettrici ed elettronici
	
	Interpretare gli schemi dei dispositivi di sistemi elettrici ed elettronici, assemblare i circuiti ed applicare la norme sulla sicurezza

	Unità  7
Costi di manutenzione


	Conoscere le caratteristiche dei diversi tipi di manutenzione e la documentazione della manutenzione
	
	Analizzare il valore, i limiti ed i rischi, con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di lavoro

	Unità  4

Dispositivi termotecnici
	Analizzare, individuare i componenti che costituiscono il sistema, allo scopo di intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti. Utilizzare correttamente gli strumenti di misura
	
	Interpretare gli schemi dei dispositivi


Ceglie Messapica, li 25-05-2020 

Il docente

Putignano Giuseppe

	Scheda Disciplinare  a.s. 2019/2020

	Materia
TECNOLOGIE ELETTRICO-ELETTRONICHE E APPLICAZIONI
	DOCENTE

PUTIGNANO GIUSEPPE
	Classe 5 A – M.A.T.



	Testo adottato
	TECNOLOGIE ELETTRICO –ELETTRONICHE E APPLICAZIONI 

COPPELLI  -  STORTONI  

MONDADORI SCUOLA– VOLUME III

	Ore settimanali: 3
	Ore annuali previste: 99
	

	Metodologia didattica
	Lezione Frontale – Lezione di Gruppo – Lezione Dialogata –Gli argomenti sono stati trattati in modo semplice.

	Materiali
	Libro di testo – Appunti e strumenti informatici

	Strumenti di verifica
	Verifiche Orali- Prove strutturate – Risoluzioni Esercizi - Relazione

	Attività di recupero
	Durante l’attività scolastica, attraverso interventi individualizzati- Pausa didattica.

	Situazione iniziale
	Il test d’ingresso, somministrato all’inizio dell’anno scolastico, che è seguito ad una ampia visione  di alcuni argomenti svolti negli   anni scolastici precedenti, ha fatto rilevare una preparazione di partenza disomogenea. Una preparazione insufficiente per alcuni, una preparazione  sufficiente per la maggior parte della classe ed una  discreta preparazione solo per alcuni.  Comportamento sempre corretto.

	Situazione finale e     obiettivi raggiunti
	Nel complesso la situazione finale si ritiene quasi sufficiente per la maggior parte della classe . Mancanza di studio a casa. Solo alcuni alunni hanno raggiunto gli obiettivi prefissati all’inizio dell’anno scolastico, raggiungendo una discreta preparazione

	Blocchi tematici
	Conoscenza
	Competenza
(possesso di abilità anche di carattere applicativo)
	Abilità/Capacità
Elaborative, logiche e critiche

	Unità 1
Norme CEI per il disegno di schemi elettrici
	Conoscere tutti i dispositivi e le apparecchiature nel campo  elettrico- secondo la classificazione degli schemi e secondo la normativa

	Gli allievi  attraverso la conoscenza della normativa sulla sicurezza devono utilizzare strumenti e tecnologie specifiche, garantendo la corretta funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici.
	Saper progettare ed installare circuiti elettronici di comune applicazione interpretando disegni e schemi di impianti elettrici secondo le Norme CEI – Saper scegliere dispositivi e apparecchiature in base a criteri tecnici ed economici-


	Unità 2
Reti elettriche
	Conoscere e saper risolvere circuiti elettrici e realizzazione degli stessi in laboratorio
	
	Saper progettare ed evidenziare abilità atte a risolvere problemi proposti. Individuando elementi di protezione degli impianti

	Unità 4
Logica combinatoria e Sequenziale
	Conoscere ed individuare i componenti che costituiscono il sistema, allo scopo di intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, utilizzando correttamente gli strumenti di misura -
	
	Saper conoscere e  progettare le porte logiche fondamentali allo scopo di intervenire nel montaggio.

	   Unità 6
Alimentatori
	Conoscere ed individuare i componenti che costituiscono il sistema
	Analizzare, individuare i componenti che costituiscono il sistema, allo scopo di intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti. Utilizzare correttamente gli strumenti di misura
	Saper evidenziare i principi di funzionamento.

	Unità 5
Convertitori A/D e D/A
	Conoscere  ed utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta funzionalità di apparecchiature ed impianti
	
	Saper evidenziare i principi di funzionamento in modo differente

	Unità 3
Analisi dei segnali
	Conoscere  ed utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta funzionalità di apparecchiature ed impianti
	
	Saper conoscere e  distinguere i vari tipi di segnali.

	Unità 7

Sicurezza nei luoghi di lavoro
	Conoscere le norme sulla sicurezza nei luoghi di lavori 

	Gli allievi attraverso la conoscenza della normativa sulla sicurezza devono utilizzare strumenti e tecnologie specifiche garantendo la corretta funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici
	Adottare le Leggi e le norme sulla sicurezza nell’ambiente del lavoro, eseguire le prescrizioni degli enti preposti alla sicurezza, utilizzare le procedure adottando dispositivi di prevenzione, nei lavori meccanici, termotecnici ed elettrici


Ceglie Messapica, li 25-05-2020

Il docente

Putignano Giuseppe

	· Scheda Disciplinare a.s. 2019/2020



	Materia

LABORATORI TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI
	DOCENTE

SILVIO AZZILONNA
	Classe 5 A



	Testo adottato
	

	Ore settimanali: 3
	Ore annuali previste: 93
	

	Metodologia didattica
	Lezione frontale classica e con l’ausilio della Lim con proiezione di video o animazioni o presentazioni multimediali per facilitare la comprensione della disciplina. Lezione dialogata con esempi pratici, discussioni guidate, Esercitazioni pratiche di laboratorio individuali e di gruppo. Video lezioni

	Materiali
	Appunti di lezione, video multimediali, attrezzature proprie del laboratorio di meccanica, schede di lavorazione, cartellini del ciclo di lavorazione, manuali di meccanica e manutenzione, software di simulazione 

	Strumenti di verifica
	Esercitazioni in classe, prove pratiche in laboratorio e tramite relazioni tecniche ed esercizi assegnati.

	Attività di recupero
	Recuperi in itinere mediante verifiche orali e prove in laboratorio

	Situazione iniziale
	La classe 5A è composta da 14 alunni con un livello di preparazione complessivamente sufficiente, partecipe al dialogo e recettiva rispetto agli stimoli proposti. Alcuni allievi si distinguono per la discreta preparazione di base e per l’interesse che dimostrano per gli argomenti e le problematiche proposte. Sufficiente la collaborazione tra gli alunni, la disponibilità all’aiuto reciproco e al dialogo con l’insegnante. La classe non presenta particolari problemi di disciplina. 

	Situazione finale e     obiettivi raggiunti
	La classe ha raggiunto nel complesso una preparazione adeguata. Parte degli allievi a causa di uno scarso lavoro e di evidenti lacune pregresse ha mostrato difficoltà nel collegare i concetti e nel rielaborare le conoscenze acquisite.

	Blocchi tematici
	· Conoscenza
	Competenza
(possesso di abilità anche di carattere applicativo)
	· Abilità/Capacità

Elaborative, logiche e critiche

	Salute e Sicurezza sul lavoro 

Metrologia
	Caratteristiche di impiego dei componenti elettrici, meccanici e fluidici.

Funzionalità delle apparecchiature, dei dispositivi e dei componenti di interesse.

Principi di funzionamento della strumentazione di base.

Criteri di prevenzione e protezione relativi alla gestione delle operazioni  sugli apparati e sistemi d’interesse.
	Utilizzare attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla sicurezza, strumenti e tecnologie specifiche. 


	Interpretare le condizioni di esercizio degli impianti indicate in schemi e disegni.

Assemblare componenti meccanici, pneumatici, oleodinamici ed elettrici attraverso la lettura di schemi e disegni.

Utilizzare gli strumenti e i metodi di misura di base 

Smontare, sostituire e rimontare componenti e apparecchiature di varia tecnologia applicando procedure di sicurezza.

	Elementi di disegno e di rappresentazione grafica


	Norme e tecniche di rappresentazione grafica.

Schemi logici e funzionali di apparati e impianti.

Elementi della documentazione tecnica.
	Comprendere, interpretare e analizzare schemi di impianti

	Realizzare e interpretare disegni e schemi di dispositivi e impianti di varia natura.

Interpretare le condizioni di esercizio degli impianti indicate in schemi e disegni.

Smontare, sostituire e rimontare componenti e apparecchiature di varia tecnologia applicando procedure di sicurezza.

	Impianti e Macchine Utensili 
	Schemi logici e funzionali di apparati e impianti.

Caratteristiche d’impiego dei componenti elettrici, meccanici e fluidici.

Software di diagnostica di settore.

Distinta base dell’impianto/macchina. Procedure operative di smontaggio, sostituzione e rimontaggio di apparecchiature e impianti.
	Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici per i quali si cura la manutenzione.

Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo scopo di intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle modalità e delle procedure stabilite.
	Reperire, aggiornare e archiviare la documentazione tecnica di interesse.

Consultare i manuali tecnici di riferimento.

Mettere in relazione i dati della documentazione con il dispositivo descritto.

Ricavare dalla documentazione a corredo della macchina/impianto le informazioni relative agli interventi.

Redigere documentazione tecnica.

Predispone la distinta base degli elementi e delle apparecchiature componenti l’impianto.

	Metrologia 
	Principi di funzionamento della strumentazione di base nei vari settori delle tecnologie.

Tipologie e caratteristiche degli strumenti di misura. 

Taratura e azzeramento degli strumenti di misura e controllo.

 Misure di grandezze geometriche, meccaniche, tecnologiche e termiche, elettriche ed elettroniche, di tempo, di frequenza, acustiche. 

Metodica di ricerca dei guasti.
	Utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le regolazioni dei sistemi e degli impianti
	Utilizzare gli strumenti di misura e controllo e i metodi di misura di base. Descrivere i principi di funzionamento e le condizioni di impiego degli strumenti di misura. 

Stimare gli errori di misura. Presentare i risultati delle misure su grafici e tabelle anche con supporti informatici. 

Utilizzare, nei contesti, metodi e strumenti di misura e controllo tipici delle attività di manutenzione caratteristici del settore di interesse. 

Configurare gli strumenti di misura e controllo. Eseguire prove e misurazioni in laboratorio. 

Commisurare l’incertezza delle misure e valori di tolleranza assegnati.

Individuare i guasti applicando i metodi di ricerca.

	Salute e Sicurezza sul lavoro
Sostenibilità ambientale
	Conoscenza dei comportamenti lavorativi coerenti con le norme di igiene e sicurezza sul lavoro e con la salvaguardia sostenibilità ambientale previsti nelle situazioni di emergenza e negli interventi di primo soccorso.

Modalità di pianificazione e organizzazioni delle lavorazioni nel rispetto delle norme di sicurezza, igiene e salvaguardia ambientale specifiche di settore.

Criteri di prevenzione e protezione relativi alla gestione delle operazioni sugli apparati e sistemi d’interesse.
	Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio
	Adottare criteri di organizzazione del proprio lavoro relativi alle peculiarità delle lavorazioni da eseguire e dell’ambiente lavorativo/organizzativo

Applicare modalità di pianificazione e organizzazioni delle lavorazioni nel rispetto delle norme di sicurezza, igiene e salvaguardia ambientale specifiche di settore.

Utilizzare anche con supporti informatici metodi e strumenti di diagnostica tipici dell’attività di manutenzione di settore.




Ceglie Messapica, 15/05/2020

Il docente

Silvio Azzilonna

	· Scheda Disciplinare  a.s. 2019/2020



	Materia

Scienze Motorie e Sportive
	DOCENTE

ELIA Ilaria
	Classe 5 A

IPSIA

	Testo adottato
	NUOVO PRATICAMENTE SPORT(autori: Del Nista, Parker, Tasselli)



	Ore settimanali 2
	Ore annuali previste: 66                                  


	Ore svolte in presenza fino al 3 marzo 2020: 41

Dal 4 marzo in poi le attività didattiche si sono svolte in modalità a distanza a seguito dell’emergenza epidemiologica.



	Metodologia didattica
	Lezione frontale, problem solving, lettura e commento di materiale bibliografico e non e organizzazione dell’attività pratiche da svolgere. Quanto alle strategie adottate in linea con l’attuale approccio a distanza si sono svolte:

-lezioni asincrone online: materiale pubblicato su Piattaforma Spaggiari in didattica.

-lezioni sincrone online: aule virtuali Spaggiari.

	Materiali
	Libro di testo,piccoli e grandi attrezzi codificati e non, cortile esterno interno al plesso scolastico, aula e spazio libero a disposizione.

	Strumenti di verifica
	Prove strutturate e semistrutturate, osservazione diretta, circuiti, percorsi e test.

Con l’attivazione della Didattica a Distanza, ai fini di una riflessione sul processo formativo compiuto, come stabilito nel Cd C, sono stati presi in considerazione quali criteri di verifica la partecipazione, l’impegno e l’assiduità nella frequenza, la socializzazione e la condotta nelle video lezioni. Gli strumenti di rilevazione utilizzati sono stati: livello di interazione, colloquio e discussione. Tutte le attività svolte dai ragazzi saranno considerate come elementi di una valutazione formativa e raccolte come evidenze ai fini di una valutazione sommativa finale che terrà conto degli esiti della valutazione di fine primo quadrimestre, di quelle di febbraio e inizio marzo, quale unica base oggettiva e certificata.

	Attività di recupero
	Recupero in itinere.

	Situazione iniziale
	Partecipazione, motivazione e capacità adeguata per una buona parte degli alunni. Alcuni vanno sollecitati .La situazione iniziale è da considerarsi, complessivamente, discreta.

	Situazione finale e     obiettivi raggiunti
	Gli obiettivi disciplinari comunque sono stati raggiunti  nella maggior parte dei casi, mentre per alcuni la preparazione  ha risentito delle problematiche scaturite dalla DaD: problemi di connessione, mancanza di strumenti adeguati  da parte degli alunni per una DaD efficace, mancanza di PC o internet mobile non adeguato o limitato, problemi personali.

Di conseguenza non è stato possibile svolgere tutta la programmazione stabilita all’inizio dell’a.s. e alcuni argomenti sono stati trattati superficialmente.

Infatti la DS ha richiesto al personale docente una rimodulazione del programmazione.

Media: più che discreta.


	Blocchi tematici
	· Conoscenza
	Competenza
(possesso di abilità anche di carattere applicativo)
	· Abilità/Capacità

Elaborative, logiche e critiche

	Test di ingresso
	Conosce la propria forza, velocità, resistenza, mobilità e destrezza.
	Sapersi autovalutare confrontando i propri parametri.
	Saper organizzare batterie di test.

	Capacità condizionali: mobilità articolare, resistenza aerobica e anaerobica e velocità.
	Conosce: i principali distretti muscolo-scheletrici, i percorsi allenanti la resistenza e la resistenza anaerobica e modalità per incrementare la velocità.
	E’ in grado di raggiungere e mantenere la massima escursione articolare, resiste ad uno sforzo prolungato, tollera carichi di lavoro di media-alta intensità, vince resistenze adeguate alle proprie capacità, effettua un tragitto in tempi congrui.
	Riconosce, ipotizza esercizi di stretching ,individua le esercitazioni corrette in base al gruppo mescolare da potenziare.

	Capacità coordinative
	Conosce e memorizza percorsi motori.
	Esegue esercizi di coordinazione complessa.
	Saper valutare le proprie qualità neuro-muscolari, individuare esercitazioni che sviluppano le cap. coordinative, sperimentare esercitazioni coordinative migliorando le proprie abilità, consolidare e rielaborare i propri schemi motori.

	Giochi sportivi

 Atletica
	Conosce i fondamentali individuali e di squadra e le norme essenziali del regolamento di gioco. Conosce la tecnica esecutiva del gesto sportivo.
	Esegue i fondamentali in maniera accettabile tecnicamente, gioca in più ruoli. Controlla l’azione tecnico sportiva al fine della prestazione.
	Conosce e applica le principali regole dei giochi sportivi e non e delle discipline sportive  in generale, partecipa alla competizione rispettando le regole del gioco, possiede autonomia operativa, rispetta gli impegni presi.

	Tutela della saluta e prevenzione degli infortuni
	Conosce i presupposti teorici pratici delle attività pratiche svolte e le principali norme per la tutela della salute.
	Riconosce lo stato di buona  salute, l’idoneità dell’ambiente in cui si opera. Conferisce il giusto valore all’attività fisico-motoria.
	Esegue con metodica e competenza la fase di riscaldamento in funzione delle attività motorie richieste, utilizza elementari nozioni igenico-sanitarie ed alimentari indispensabili per mantenere un efficiente stato di salute, acquisire attitudine critica e di scelta di comportamenti per evitare infortuni a se e agli altri.


Ceglie Messapica,23/05/2020                                                           Il docente

     Ilaria Elia

	· Scheda Disciplinare  a.s. 2019/2020



	Materia

RELIGIONE CATTOLICA
	DOCENTE

MASSIMO MINGOLLA
	Classe 5A IPSIA



	Testo adottato
	TUTTI I COLORI DELLA VITA DI LUIGI SOLINAS,SEI, TO

	Ore settimanali
	Ore annuali previste: 1
	

	Metodologia didattica
	I criteri didattici seguiti sono stati principalmente questi: sollecitare la collaborazione di tutti ad un cammino educativo e didattico proficuo; partire sempre dai fatti e dalle conoscenze già acquisite.

	Materiali
	Le domande della vita, la religione,il mistero dell’esistenza, la relazione tra scienza e fede

	Strumenti di verifica
	Ogni argomento è stato affrontato sia a livello espositivo sia con il dialogo .

	Attività di recupero
	

	Situazione iniziale
	La Classe ha iniziato l’anno scolastico con alunni iscritti e regolarmente frequentanti. E’ una Classe nella norma, sia nella preparazione di base, sia nel comportamento scolastico, capacità culturali e impegno, anche se naturalmente non omogenea. Qualcuno infatti si è dimostrato a volte superficiale e poco costante.



	Situazione finale e     obiettivi raggiunti
	Nel complesso hanno dimostrato tutti interesse, partecipazione e volontà di seguire l’attività didattica. Non ci sono stati problemi particolari nella disciplina e nel grado di socializzazione raggiunto. I criteri di valutazione hanno accertato non solo i contenuti appresi, ma anche le capacità di ognuno e l’impegno dimostrato durante il corso dell’anno scolastico. Le mete educative raggiunte possono ritenersi più che soddisfacenti, tenendo conto della situazione di partenza e del cammino scolastico della Classe.

Dopo il 04/03/2020, la programmazione ha subito una rimodulazione a causa della pandemia mondiale ‘Covid-19’ e le lezioni sono proseguite sia in modo sia sincrono che asincrono.



	Blocchi tematici
	· Conoscenza
	Competenza
(possesso di abilità anche di carattere applicativo)
	· Abilità/Capacità

Elaborative, logiche e critiche

	Dare un senso alla vita

L’insegnamento della Chiesa sulla vita

Fecondazione, contraccezione e aborto

L'eutanasia, il creato.


	 Confrontarsi sistematicamente con gli interrogativi perenni dell’uomo e con le risorse e le inquietudini del nostro tempo, a cui il cristianesimo e le altre religioni cercano di dare una spiegazione: l’origine e il futuro del mondo e dell’uomo, il bene e il male, il senso della vita e della morte, le speranze e le paure dell’umanità
	Riflettere sulle proprie esperienze personali e di relazione
	Porre domande di senso e confrontarle con le risposte offerte dalla fede cattolica

	La persona umana tra libertà e valori

La libertà cristiana

La dignità della persona, diritti.
	Conoscere gli orientamenti della Chiesa sull’etica personale e sociale, sulla bioetica, sull’etica sessuale, sulla questione ecologica.
	Argomentare le scelte etico-religiose proprie o altrui.
	Essere consapevole della serietà e problematicità delle scelte morali, valutandole anche alla luce della proposta cristiana.

	La risposta biblica al mistero dell’esistenza

Dio e la chiave dell’esistenza umana

L’uomo, la libertà e il male

Il significato dei comandamenti


	Conoscere l’identità della religione cattolica nei suoi documenti fondanti e nella prassi di vita che essa propone.
	
	Giustificare e sostenere consapevolmente le proprie scelte di vita, personali e professionali,

anche in relazione con gli insegnamenti di Gesù Cristo.

	Ateismo e soggettivismo religioso

L’ateismo scientifico


	Impostare criticamente la riflessione su Dio nelle sue dimensioni storiche, filosofiche e teologiche
	Interrogarsi sulla condizione umana, tra limiti materiali, ricerca di trascendenza e speranza di salvezza
	Studiare la relazione della fede cristiana con la razionalità umana e con il progresso scientifico-tecnologico


Ceglie Messapica, li 27/05/2020





Il docente

Massimo Mingolla
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